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plificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli
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Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 marzo 2008, n. 262

Campi Salentina (Le) – Variante al
Programma di Fabbricazione per ampliamen-
to zona Piano Insediamenti Produttivi (com-
parto B). Approvazione definitiva e rilascio
parere paesaggistico.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, sulla
base dell'istruttoria espletata dal competente
Ufficio. confermata dal Dirigente del Settore
Urbanistico Regionale, riferisce quanto segue:

Il Comune di Campi Salentina, dotato di
Programma di Fabbricazione approvato con
D.P.G.R. n. 427/1972 e n. 3288/1977 ed inoltre
di P.I.P. di Via Lecce approvato con D.P.G.R. n.
931/1976, con delibera di C.S. n. 83 del 27/04/04
ha adottato la variante al P.d.F. per l'ampliamen-
to della predetta zona ed il P.I.P. dell'ampliamen-
to medesimo (comparto B), e con delibera di
C.C. n. 19 del 13/07/04 ha preso atto, previa pub-
blicazione degli atti, della mancanza di osserva-
zioni/opposizioni.

La variante al P.D.F. come innanzi adottata
ricomprende (e pertanto supera nei fatti) una pre-
cedente proposta di variante al P.d.F. per parzia-
le ampliamento della zona P.I.P. in questione,
adottata con delibera di C.C. n. 50 del 26/09/00 e
rimasta senza esito, nonché il progetto delle
opere infrastrutturali oggetto di finanziamento
P.O.R., approvato in variante al P.d.F. ex art. 40
della L.r. n.13/2000 con delibera di C.S. n.16 del
10/03/04.

I relativi elaborati progettuali, redatti dall'Ing.
A. Ferendeles (Capo Settore Territorio del
Comune di Campi), sono di seguito elencati:

01. Tav. 01- Inquadramento territoriale
02. Tav.02 - Inquadramento urbanistico: plani-
metria P.d.F. esistente, adottato e di progetto

03. Tav.03 - Planimetria del P.d.F. con amplia-
mento PIP.
04. Tav.04 - Inquadramento planimetrico: area
d'intervento su planimetria catastale
05. Tav.05 - Inquadramento planimetrico. area
d'intervento su aerofotogrammetrico
06. Tav.06 - Zonizzazione: planimetria generale
07. Tav.07 - Individuazione delle aree a parcheg-
gio. planimetria generale
08. Tav.08 - Viabilità: planimetria generale
09. Tav.09 - Individuazione lotti per attività pro-
duttive: planimetria generale
10. Tav. 10 - Individuazione sagome di massimo
ingombro e sezione territoriale
11. Tav. 11 - Planimetria d'insieme: comparto A e
comparto B
12. Tav. 12 - Planimetria generale, schema rete di
fogna bianca
13. Tav. 13 - Planimetria generale, schema rete di
fogna nera
14. Tav. 14 - Planimetria generale, schema rete
acquedotto
15. Tav. l5 - Planimetria generale, schema rete di
distribuzione gas metano
16.Tav. 16 - Planimetria generale, schema rete
pubblica illuminazione 
17. Tav. 17 - Planimetria generale, schema rete
Enel e Telecom
18. R.1 - Relazione tecnica
19. R.2 - Norme tecniche di attuazione 
20. R.3 - Documentazione fotografica 
21. R.4 - Particellare di esproprio 
22. R.5 - Relazione geologico-tecnica D.M.
11/03/88 (a Firma del Geol. L.A. Polito) 
23. R.6 - Relazione di verifica valutazione impat-
to ambientale 
24. R.7 - Tavole di rispondenza al PUTT

Gli atti rimessi comprendono inoltre: - relazio-
ne-parere in data 17/03/04 del Capo Settore
Territorio (favorevole) - verbale n. 03/04 del
23/04/04 della C.E.C. (favorevole) - scheda di
controllo urbanistico

- determinazione n. 105 del 23/02/06 del
Dirigente del Settore Ecologia regionale, con
la quale il progetto di ampliamento della zona
P.I.P. di cui trattasi è stato ritenuto escluso



dall'applicazione delle procedure di VIA., con
prescrizioni.

A seguito di una prima fase istruttoria del
S.U.R., comunicata al Comune di Campi con
nota S.U.R. prot. 10405 del 14/12/06, lo stesso
Comune, con propria nota prot. 3401 del
05/03/07 ha rimesso la sottoelencata documenta-
zione esplicativa, comprendente chiarimenti in
ordine ai rilievi espressi con la nota S.U.R. prot.
10405/2006:

- Relazione del Responsabile del
Procedimento, Ing. Antonio Ferendeles, in
data 05/03/07;

- Allegato "A": copie istanze pervenute dopo il
16.12.2003:

- Allegato "B": Stralcio PdF "Zona D" "Zona D
- Cave estrattive esistente":

- Allegato "C": Stralcio PdF "Zona D" via
Falchi:

- Allegato "D": Stralcio PdF "Zona D per tra-
sformazione prodotti agricoli":

- Allegato "E": Stralcio PdF "Zona PIP esisten-
te - Zona Artigianale - Allegato "F": Copia
lettera di trasmissione con planimetria
1:10.000 dell'intervento relativo alla SS. 7
TER Bradanico - Salentino - Tronco Lecce
Manduria:

- Allegato "G": Copia Delibera CC. n. 69 del
27.09.2002 di approvazione della strada 7 TER;

- Allegato "H": Copia concessione in sanatoria
n. 10 del 19.10.2004 con elaborato grafico;

- Allegato "I": Copia stralcio elaborato R2:
- Allegato "L": Copia stanza in data 28.04.2004

alla Regione Puglia per il parere paesaggistico;
- Allegato "M": Copia istanza per estirpazione

alberi di olivo e relativa autorizzazione in
data 21.02.2005 da parte dell'Ispettorato
Provinciale Agricoltura di Lecce;

- Allegato "N": Copia stralcio elaborato R6
"Relazione di Verifica Valutazione Impatto
Ambientale";

- Allegato "O": Copia comunicazione della
Prefettura di Lecce relativa approvazione del
Piano di Emergenza Esterno attinente all'impian-
to a rischio di incidente rilevante della ditta
Italfiamma e planimetria delle zone a rischio:

Sulla scorta della predetta documentazione
esplicativa e chiarimenti forniti, nel merito della
Variante al P.d.F. in argomento è risultato, giusta
istruttoria del S.U.R., quanto di seguito si riporta:

Al) Dimensionamento della variante al P.D.F.
Il Comune segnala che ad oggi risultano pre-

sentate ulteriori richieste di assegnazioni (di cui
si fornisce documentazione) per mq. 295.000.
che sommate alle precedenti (n. 44 domande, per
mq. 126.500) determinano un fabbisogno com-
plessivo di mq. 421.500 di lotti fondiari, peraltro
solo parzialmente soddisfatti con la variante in
esame (Mq. 224.724,91 fondiari, pari al 53% del
fabbisogno come innanzi determinato).

Per quanto riguarda le zone produttive di tipo
"D" già previgenti, viene opera la ricognizione
fisico-giuridica delle stesse, con i seguenti risul-
tati (in sintesi):

1. zona 1 (allegato planimetrico B): sono già
presenti n. 3 società con opifici industriali ed
artigianali e non vi sono ulteriori possibilità inse-
diative da parte di altri soggetti;

2. zona 2 (allegato planimetrico B): tipizzata
come "D - Cave estrattive esistenti" ed utilizzata
da una società per estrazione di materiali lapidei
e confezionamento conglomerati cementizi e
bituminosi, non vi è possibilità di previsioni di
insediamenti di tipo industriale o artigianale; è
inoltre presente una cava esaurita di proprietà
comunale, utilizzata come discarica di inerti;

3. zona 3 (allegato planimetrico C): solo par-
zialmente edificata ed urbanizzata e ritenuta
poco appetibile per gli operatori, ha in ogni caso
una capacità insediativa residua per mq. 253.505;

4. zona 4 (allegato planimetrico D): tipizzata
come "D per trasformazione prodotti agricoli" ed
interessata dalla presenza di un impianto a "rischio
di incidente rilevante" (D.P.R. 334/99) e da costru-
zioni residenziali abusive, è stata perimetrata ai
sensi della L. n. 47/85 e della L.r. 26/85 ed è ogget-
to di risistemazione urbanistica nel redigendo PUG.,
e pertanto non può essere considerata:
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5. zona artigianale Via Lecce, PIP, esistente
(allegato planimetrico E): è già esaurita, edifica-
ta al 90% ed in corso di edificazione per i lotti
ancora liberi.

A fronte, pertanto, di un fabbisogno presunto
attuale di mq. 421.500 fondiari per attività indu-
striali ed artigianali, vi è disponibilità per mq.
253.505 (capacità residua della zona 3, peraltro
con problematiche urbanizzative e di mercato),
cui sommare le aree fondiarie della variante in
esame per mq. 224.724,91, per un totale di mq.
478.230.

Stante quanto innanzi, per il supero di
mq.56.730 di area fondiaria, allo stato non giusti-
ficato in atti. occorre operare -da parte del
Consiglio Comunale, nella fase delle controde-
duzioni ex art. 16/co. II°, cui si sottopone neces-
sariamente il presente provvedimento- congrua
detrazione di aree nell'ambito del PIP. proposto,
eventualmente con ridestinazione ad uso pubbli-
co o comunque non propriamente produttivo
delle aree stesse in detrazione.

B1) Interferenza con la previsione della
"superstrada" del P.d.F.

Il Comune segnala che detta previsione del
P.d.F. risulta superata dal progetto preliminare
dell'A.N.A.S. della "SS. 7ter - It Bradanico-
Salentino, Tronco Lecce Manduria", rimesso agli
enti interessati -per i provvedimenti di rispettiva
competenza- con nota prot. 21388 del
19/07/2000) ed approvato dal Comune stesso, in
variante al P.d.F., con delibera di C.C. n. 69 del
27/09/02, e che pertanto non vi interferenza con
il nuovo tracciato, previsto a sud dell'abitato.

In sede di controdeduzioni, pertanto, il
Consiglio Comunale dovrà prendere atto del pre-
detto asserito superamento della previsione del
P.d.F., nelle more della redazione del nuovo stru-
mento urbanistico generale (P.U.G.).

C1) Area interclusa (particelle 245-352-353
Il Comune chiarisce che detta area interclusa

non è stata inserita nella zona P.I.P. (lasciandola a
destinazione agricola), per la presenza di una atti-

vità artigianale oggetto di pratica di condono edi-
lizio ex art. 39 della L. n. 724/1994 (CE. in sana-
toria n. 10/2004) e per evitare il conseguente rile-
vante onere di esproprio e/o vantaggio economico
per l'attuale proprietario in caso di esercizio del
diritto di prelazione da parte dello stesso.

Precisa inoltre che l'area di pertinenza del pre-
detto immobile è tutta recintata e sistemata a
viali e che per quanto riguarda la presenza delle
alberature evidenziate nella documentazione
fotografica (Tav. R3), trattasi di alberi d'ulivo
relativamente giovani, per i quali -in caso di aree
destinate alla viabilità- si provvederà a reimpian-
to nelle aree verdi ed in aree di proprietà comu-
nale (come già operato nel primo intervento per
la realizzazione delle infrastrutture), per gli albe-
ri ricadenti all'interno dei lotti è inoltre prevista
l'utilizzazione degli stessi all'interno del lotto.

Per le particelle nn. 245-352-353, viene infine
prospettata dal Comune stesso, per rendere omo-
genea la destinazione urbanistica di tutta la zona,
la possibilità di tipizzazione conic "Zona D",
congelando la volumetria esistente o assegnando
un indice molto basso.

In sede di controdeduzioni, pertanto. il
Consiglio Comunale dovrà precisare la normati-
va di riferimento per l'area in questione, valutan-
do gli indirizzi innanzi enunciati dallo stesso
Comune.

D1) Destinazioni d'uso consentite
A fronte dei rilievi regionali, ritenuti condivisi-

bili. il Comune individua i lotti nn. 9-11-11-12,
per mq. 44.l00, da destinare puntualmente all'at-
tività "Commerciale o Direzionale", con un fab-
bisogno specifico di aree a standards -a norma
dell'art. 5, comma 2, del D.M. n. 1444/1968-cal-
colato in mq. 21.381,81, comunque soddisfatto
nell'ambito della dotazione di standards già pre-
vista nel PIP., ammontante a complessivi mq.
60.993,07.

In sede di controdeduzioni, pertanto, il
Consiglio Comunale dovrà prendere atto di quan-
to innanzi prospettato per i lotti nn. 9-10-11-12.
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Pertanto, con delibera di G.R. n. 901 del
19/06/07, ferma restando l'ammissibilità -sotto il
profilo strettamente amministrativo-procedurale-
della variante al P.d.F. in argomento, ai sensi del-
l'art. 55/co.2° della L.r. n. 56/1980 e dell'art. 2
della L.r. n. 11/1981 (in quanto finalizzata alla
realizzazione di insediamenti produttivi di cui
all'art. 27 della L. 22/10/71 n. 865), si è procedu-
to all'approvazione della variante stessa, con le
prescrizioni di cui ai punti A1-B1-C1-D1 in pre-
cedenza riportati, per le quali il Comune di
Campi Salentina è stato invitato a provvedere
all'adeguamento e/o alle controdeduzioni, ai
sensi dell'art. 16 -undicesimo comma - della L.r.
n. 56/1980.

Con riferimento inoltre ai profili di tutela pae-
saggistica, trattandosi di aree interessanti un
A.T.E. di tipo D" e pertanto soggette a parere
paesaggistico ai sensi dell'art. 5.03 delle Norme
di attuazione del P.U.T.T./P.. con la medesima
delibera dì G.R. n.901/2007 si è fatta riserva di
rilascio del citato parere paesaggistico in sede di
provvedimento conclusivo della Giunta
Regionale, di approvazione in via definitiva della
variante al P.d.F.

La delibera di G.R. n. 901 del 19/06/07 è stata
trasmessa al Comune di Campi con nota S.U.R.
prot. 5172 del 29/06/07.

Ciò stante, con nota comunale prot. 16534 del
29/10/07 è stata trasmessa la delibera di C.C.
n.42 del 28/09/07, avente ad oggetto la presa
d'atto della delibera di G.R. n. 901/2007 e l'ade-
guamento ed approvazione del P.I.P., in uno ai
seguenti elaborati tecnici sostitutivi:

01. Tav.04b - Inquadramento planimetrico: area
d'intervento su planimetria catastale
02. Tav.05b - Inquadramento planimetrico: area
d'intervento su acrofoto-rani metrico 
03. Tav.06b - Zonizzazione: planimetria generale
04. Tav.07b - Individuazione delle aree a par-
cheggio: planimetria generale 
05. Tav.08b - Viabilità: planimetria generale 
06. Tav.09b - Individuazione lotti per attività
produttive: planimetria generale

07. Tav. 10b - Individuazione sagome di massimo
ingombro e sezione territoriale 08. Tav. 11b -
Planimetria d'insieme: comparto A e comparto B 
09. Tav. 12b - Planimetria generale, schema rete
di fognatura pluviale 
10. Tav. 13b - Planimetria generale, schema rete
di fognatura nera 
11. Tav. 14b - Planimetria generale, schema rete
acquedotto
12. Tav. 15b - Planinietria generale, schema rete
di distribuzione gas metano 
13. Tav. 16b - Planimetria generale. schema rete
pubblica illuminazione 
14. Tav. 17b - Planimetria generale. schema rete
Enel e Telecom 
15. R.1b - Relazione tecnica integrativa 
16. R.2b - Norme tecniche di attuazione 
18. R.4b - Aggiornamento ditte catastali interes-
sate dalla variante.

Si riportano le testuali determinazioni assunte
in sede comunale, di cui in particolare alla
Relazione tecnica integrativa:

A) Dimensionamento della variante al P.D.F.
La superficie dei lotti edificabili è stata ridotta

di complessivi mq 57.231,74

Nell'adeguamento del piano si è ritenuto oppor-
tuno ridurre la superficie complessiva fondiaria
portando in detrazione le superfici di interi lotti
previsti nel progetto originario e ciò al fine di
non modificare l'impianto progettuale del piano.

I lotti del progetto originario, le cui superfici
sono state portate in detrazione sono 
- lotto n. 1 di complessivi mq 5.241,30;
- lotto n. 2 di complessivi mq 10.639,97;
- lotto n. 3 di complessivi mq 14.516,95;
- lotto n. 4 di complessivi mq 9.435,09;
- lotto n. 5 di complessivi mq 6.557,21;
- lotto n. 6 di complessivimq 4.163.28;
- lotto n. 18 di complessivi mq 3.908,84;
- lotto n° 21 di complessivi mq 2.769.10,

Superficie complessiva portata in detrazione
= mq 57.231,74.

La superficie complessiva portata in detrazione
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risulta leggermente superiore a quella minima
(mq 56.730 da portare in detrazione, prevista
nelle prescrizioni della giunta regionale

E' stata prevista una nuova numerazione dei
lotti lasciando però inalterata, per non creare
confusione, la numerazione dei lotti da destinare
puntualmente all'attività Commerciale o
Direzionale " (lotti un. 9 -10-11-12 per comples-
sivi mq 44.100).

La superficie complessiva dei lotti edificabili ,
con le detrazioni apportate, risulta essere pari a
mq 167.943,17 mq 224.724,91 mq 57.23 1.74),
di cui mq 44.100 da destinare ad attività"
Commerciale o Direzionale" (lotti nn. 9-10-11-
12) e mq 123.843,17 da destinare ad attività"
Industriali o Artigianali

Le predette superfici portate in detrazione ai
lotti , pari a mq 57.231,74, sono rimaste all'inter-
no dell' area in ampliamento del P.I.P. oggetto di
variante e sono state ridestinate, come da indica-
zioni della Del. G.R. del 19.06.2007, n° 901, ad
"Area ad usi pubblici".

La predetta Del. G.R. dà facoltà all'A.C. di pre-
vedere nel piano la ridestinazione ad uso pubbli-
co o comunque fra il propriamente produttivo
delle aree stesse portale in detrazione.

Le possibili utilizzazioni di quest'area sono
riportate, nel dettaglio, nelle N.T.A. aggiornate
(art. 5 bis).

Nel nuovo piano P.I.P. le superfici a standards
sono quelle già previste nel piano originario, sia
per quantità complessiva (mq 60.993.07), sia per
ubicazione e suddivisione tipologica.

Non si ritiene necessario, in questa fase, dover
riverificare le superfici a standards in quanto è
già stato dimostrato, con la nota prot. 3401 del
05.03.2007 . che con mq 60.993,07 il fabbisogno
di standards risulta pienamente soddisfatto.

In particolare si evidenzia che per i lotti a
destinazione Commerciale o Direzionale " (lotti

nn. 9-10-11-12 per complessivi mq 44.100) la
superficie minima a standards è pari a mq
21.381,81, mentre per i lotti a destinazione "
Industriale o Artigianale " (mq 123.843.17) la
superficie minima a standards è pari a mq
12.384,32, 10% di mq 123.843,17).
Complessivamente per il PIP, aggiornato la
superficie minima a standards non può essere
inferiore a mq 33.766, 13.

Confrontando la superficie effettiva a standards
di mq 60.993,07 prevista dal piano e la superficie
minima di standards prevista dalle norme (mq
33.766,13) si riscontra che nel piano vi è una
eccedenza di superficie destinata a standards pari
a mq 27.226,94.

B) Interferenza con le previsioni della " super-
strada" del P. di F.

E già stato chiarito, con nota prot. 3401 del
05.03.2007, che la previsione del P.di F. risulta
superata dal progetto preliminare dell'ANAS .
approvato in variante al P.di F. ( Del. C.C. n.69
del 27/09/02), che prevede il nuovo tracciato
della superstrada SS. 7 ter - It. Bradanico -
Salentino-Tronco Lecce Manduria" a sud del
centro abitato del comune di Campi Salentina.

Pertanto non vi è alcuna interferenza tra il P.I.P.
proposto ed il nuovo tracciato della superstrada.

C) Area interclusa (particelle nn. 245-352-353)
- Normativa di riferimento

Si è ritenuto opportuno , al fine di rendere
omogenea la destinazione urbanistica di tutta la
zona, tipizzare l'area interclusa nel P.I.P., costi-
tuita dalle particelle riti. 245 -352 - 353. del F. 31
come " Zona D" con destinazione Industriale
Artigianale.

Per tale zona è stata prevista nelle N.T.A. (art.
18 ) la normativa di riferimento.

La superficie delle predette particelle ammonta
a complessivi mq 28.816, mentre il volume già
realizzato e condonato è pari a mq. 1425,52 (i.f.f.
pari 0.05 mc/mq) su una superficie coperta di
mq. 300,11.
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Si è ritenuto dover assegnare al lotto interclu-
so, per le motivazione esposte da questo Comune
con nota prot. 3401 del 05.03.2007, un i.f.f.
molto basso, pari a 0.06 mc/mq per eventuali
ampliamenti e/o adeguamenti tecnologici neces-
sari per esigenze dell'azienda.

La superficie necessaria a standards per il lotto
intercluso è pari a mq 2.881,60 (10% di mq
28.816) ed è soddisfatta dalla eccedenza di
superficie a standards messa a disposizione nel
P.I.P. proposto.

D) Destinazioni d'uso consentite
Le destinazioni d'uso consentite per i lotti edifi-

cabili sono quelle previste dal piano aggiornato
con la precisazione e conferma che i lotti da desti-
nare puntualmente all' attività" Commerciale o
Direzionale " sono, al momento, solo i lotti n. 9-
10-11-12 per la superficie complessiva di mq
44.100.

Stante quanto sopra, sulla scorta delle determi-
nazioni assunte con la delibera di G.R. n.
901/2007 e degli adeguamenti prodotti dal
Comune di Campi Salentina, giusta delibera di
C.C. n. 42/2007 ed elaborati esplicativi rimessi,
può procedersi all'approvazione definitiva della
variante al P.d.F. in oggetto, con le seguenti pun-
tualizzazioni conclusive:

AA) Gli elaborati tecnici adottati con la delibe-
ra di C.C. n. 42 del 28/09/2007 rivestono valore
propriamente esplicativo ai fai dell'adeguamento
alle prescrizioni di cui alla delibera di G.R. n.
901 del 19/06/07 e della pratica attuazione della
Variante al P.d.F. in argomento, e non sostitutivo
rispetto a quelli originariamente adottati con le
delibere di C.S. n. 83 del 27/04/04 e n. 19 del
13/07/04.

BB) Nell'elaborato "R.2/b-Norme tecniche di
attuazione", art. 5bis-Zona destinata ad usi pub-
blici, al punto d)" (pag.6) si aggiunge: per l'ap-
provazione della variante agli strumenti di piani-
ficazione generale ed attuativa vigenti;

CC) Con riferimento infine ai profili paesaggi-

stici, si riportano gli esiti della specifica istrutto-
ria operata dal competente Ufficio P.U.T.T./P.:

Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rappor-
ti dell'intervento in progetto con il Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio si evidenzia quanto segue:

Il P.U.T.T./P. classifica l'area interessata dal-
l'intervento proposto in parte quale Ambito
Territoriale Esteso di tipo «D» di valore relativo
(art. 2.01 punto 1.4 delle N.T.A. del P.U.T.T./P).

Stante la classificazione «D», le aree interessa-
te dall'intervento risultano pertanto sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P. (art.
2.01 comma 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P) e
quindi si riscontra la legittimità dell'iter procedu-
rale intrapreso dal Comune di Campi Salentina
(LE) con la richiesta di parere paesaggistico di
che trattasi inoltrata ai sensi delle disposizioni di
cui all'art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

La classificazione «D» individua secondo il
P.U.T.T./P, un «valore relativo laddove pur non
sussistendo la presenza di un bene costitutivo,
sussista la presenza di vincoli (diffusi) che ne
individui una significatività» - Gli indirizzi di
tutela per gli ambiti di valore distinguibile «D»
prevedono la «alorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panorami-
che» (art. 2.02 punto 1.4 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.).
- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.

3.05 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E.
di tipo «D», quale quello in specie, e con rife-
rimento altre sistemi identificati dalle N.T.A.
del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto segue:

- Con riferimento al sistema «assetto geologi-
co-geomorfologico ed idrogeologico» le
direttive di tutela prescrivono che «va perse-
guita la tutela delle componenti geologiche,
geomorfologiche, ed idrogeologiche (definen-
ti gli A. T. D. di cui all'art. 3.02) di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo
negli assetti paesistico-ambientali del territo-
rio regionale»; si prescrive altresì che «le pre-
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visioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono tenere in
conto l'assetto geomorfologico d'insieme e
conservare l'assetto idrogeologico delle relati-
ve aree...».

- Con riferimento al sistema «copertura botani-
co vegetazionale e colturale» le direttive di
tutela prescrivono «la tutela delle componenti
del paesaggio botanico - vegetazionale di
riconosciuto valore scientifico e/o importanza
ecologica, economica, di difesa del suolo, e/o
di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica la protezione e la conservazione di ogni
ambiente di particolare interesse biologico -
vegetazionale e delle specie fioristiche rare o
in via di estinzione nonché lo sviluppo del
patrimonio botanico e vegetazionale autocto-
no», si prescrive altresì che «tutti gli interven-
ti di trasformazione fisica del territorio e/o
insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico - vegetazionale, la sua rico-
stituzione le attività agricole coerenti con la
conservazione del suolo.»

- Per quanto attiene al sistema «stratificazione
storica dell'organizzazione insediativa »va
perseguita «la tutela dei beni storico culturali
di riconosciuto valore e/o di riconosciuto
ruolo negli assetti paesaggistici del territorio
regionale individuando per tutti gli ambiti ter-
ritoriali (art. 2.01) 1 modi per perseguire sia la
conservazione dei beni stessi sia la loro
appropriata fruizione lutilizzazione sia la sal-
vaguardia /ripristino del contesto in cui sono
inseriti»; si prescrive altresì che «per tutti gli
ambiti territoriali distinti di cui all'art. 3,04 va
evitata ogni destinazione d'uso non compati-
bile con le finalità di salvaguardia e di contro,
vanno individuati i modi per innescare pro-
cessi di corretto utilizzo e valorizzazione».

Dalla documentazione scritto-grafica trasmes-
sa, nonché dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P.,
si evince quanto qui di seguito si riporta.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il

territorio (Ambiti Territoriali Distinti) la docu-
mentazione trasmessa rappresenta quanto segue:

Sistema geologico, geomorfologico, ed idro-
geologico.- L'ambito d'intervento non risulta
interessata da una componente di rilevante ruolo
dell'assetto paesistico-ambientale complessivo
dell'ambito territoriale di riferimento. L'area non
è interessata infatti dalla presenza di versanti
cigli di scarpata, crinali lame.

Sistema copertura botanico - vegetazionale e
colturale e de/la potenzialità faunistica: L'area
d'intervento non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in
via di estinzione né di interesse biologico - vege-
tazionale. Si rappresenta che l'area oggetto di
intervento ricade all'interno di una Zona a gestio-
ne sociale C i "Pizzuti".

Sistema della stratificazione storica dell'orga-
nizzazione insediativa: L'area d'intervento, stan-
te alla cartografia tematica del P.U.T.T./P., non
risulta direttamente interessata da particolari
beni storico-culturali di riconosciuto valore o
ruolo nell'assetto paesistico né l'intervento inter-
ferisce, sia pure indirettamente, con beni posizio-
nati all'esterno dell'area d'intervento ovvero con
il contesto di riferimento visuale di peculiarità
oggetto di specifica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l'intervento progettuale interviene su aree il
cui regime giuridico risulta del tutto privo di spe-
cifici ordinamenti vincolistici previgenti all'en-
trata in vigore del P.U.T.T./P. (vincoli ex L.
1497/39, decreti Galasso, usi civici, vincolo idro-
geologico).

Entrando nel merito dell'intervento proposto,
sulla base della documentazione trasmessa, si
rappresenta che l'ambito territoriale di riferimen-
to in cui l'intervento in progetto andrà a collocar-
si risulta posizionato nella periferia del Comune
di Campi Salentina in prossimità dell'esistente
zona P.I.P., in una area interessata dalla presenza
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di una diffusa edificazione e non caratterizzata
da un elevato grado di naturalità.

Dalla documentazione presentata, in particola-
re quella fotografica, si evince che l'ambito d'in-
tervento risulta caratterizzato da terreni con
andamento planimetrico pressoché pianeggiante.

Con riferimento specifico all'area oggetto d'in-
tervento questa, oltre alla presenza della zona a
gestione sociale Cl "Pizzuti", per la quale 'art.
3.13 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. non fissa alcuna
prescrizione di base, non risulta comunque diret-
tamente interessata dalla presenza di ambiti terri-
toriali distinti dei sistemi e/o elementi strutturan-
ti il territorio dal punto di vista paesaggistico
come identificati e definiti all'art. 3.01 titolo III
delle N.T.A, del P.U.T.T./P.

In sintesi l'intervento non interferisce, ovvero è
conforme agli indirizzi di tutela previsti per l'ambi-
to esteso interessato nonché rispetta le direttive di
tutela e le prescrizioni di base fissate dal P.U.T.T/P.
per gli elementi paesaggistici strutturanti (titolo III)
l'ambito esteso interessato dalle opere.

Con riferimento poi alla specifica soluzione
progettuale adottata, si rappresenta che questa,
per la sua articolazione planivolumetrica, risulta
idonea dal punto di vista paesaggistico-ambien-
tale e colturale in quanto andrà ad operare una
trasformazione dell'attuale assetto paesaggistico
dei luoghi non pregiudizievole con la conserva-
zione dei valori paesistici del sito.

Premesso quanto innanzi, in relazione al parere
paesaggistico previsto dall'art.5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P., per il progetto proposto, sulla
scorta di quanto nel merito evidenziato, si ritiene
pertanto di poter esprimere parere favorevole con
prescrizioni, fermo restando la successiva fase
degli adempimenti comunali in sede di rilascio di
autorizzazione paesaggistica secondo le procedu-
re di cui all'art. 5.01 delle N.T.A del P.U.T.T./P.

Al fine di mitigare l'impatto delle opere a farsi
si reputa necessario adottare le seguenti misure
di mitigazione e/o compensazione finalizzate ad

un migliore inserimento del programma costrut-
tivo in progetto nel contesto paesaggistico di
riferimento:

- Qualora presenti, le alberature di pregio della
flora locale siano totalmente preservate (o
comunque oggetto di estirpazione e successivo
reimpianto all'interno della stessa area d'inter-
vento), ovvero implementate mediante la
messa a dimora di soggetti arborei e/o arbusti-
vi della flora locale da posizionarsi prevalente-
mente a ridosso delle volumetrie di progetto.
Quanto sopra sia al fine di consentire la conser-
vazione e lo sviluppo del patrimonio botanico-
vegetazionale autoctono, che al fine di mitiga-
re l'impatto, soprattutto visivo, delle opere in
progetto tutelando nel contempo la potenzialità
faunistica dell'ambito d'intervento.

- In particolare, il posizionamento delle albera-
ture oggetto di reimpianto, oltre che a ridosso
delle volumetrie di progetto, dovrà avvenire
anche in adiacenza ai tracciati viari esistenti al
fine di non modificare in maniera significativa
l'attuale percezione complessiva dei luoghi.

- Al termine dei lavori le eventuali opere prov-
visorie (piste carrabili, accessi ecc.) siano eli-
minate con ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta l'ap-
provazione in via definitiva della variante al P.d.F.
per l'ampliamento della zona P.I.P. (comparto B),
adottata dal Comune di Campi Salentina con deli-
bera di C.S. n. 83 del 27/04/04 e con delibera di
C.C. n. 19 del 13/07/04, sulla scorta delle determi-
nazioni assunte con la delibera di G.R. n.
901/2007 e dell'adeguamento prodotto dal mede-
simo Comune di Campi, giusta delibera di C.C. n.
42/2007 ed elaborati esplicativi rimessi, con le
puntualizzazioni conclusive di cui ai punti AA,
BB e CC in precedenza riportati.

Con riferimento ai profili di tutela paesaggisti-
ca, trattandosi di aree interessanti un A.T.E. di
tipo "D", per la medesima variante al P.d.F. si
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propone, con le motivazioni e prescrizioni di cui
in particolare al punto CC già richiamato, il rila-
scio del parere paesaggistico, ai sensi dell'art.
5.03 delle Norme di attuazione del P.U.T.T./P."

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI' COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL 'ART 4 -
COMMA 4° DELLA L.R. 7/97, punto d).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFI-
CHE ED INTEGRAZIONI: 

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l'adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta 
dell'Assessore all'Assetto del Territorio;

- VISTA la dichiarazione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Responsabile della
Posizione Organizzativa, dal Dirigente
d'Ufficio e dal Dirigente del Settore

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell'Assessore
all'Assetto del Territorio, nelle premesse
riportata;

- DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE. di
conseguenza, ai sensi dell'art. 55/co.2° della
L.r. n. 56/1980 e dell'art. 2 della L.r. n.
11/1981, la variante al P.d.F. per l'ampliamen-
to della zona P.I.P. (comparto B), adottata dal
Comune di Campi Salentina con delibera di
C.S. n. 83 del 27/04/04 e con delibera di C.C.
n. 19 del 13/07/04, sulla scorta delle determi-
nazioni assunte con la delibera di G.R. n.
901/2007 e dell'adeguamento prodotto dal
medesimo Comune di Campi, giusta delibera
di C.C. n. 42/2007 ed elaborati esplicativi
rimessi, con le puntualizzazioni conclusive di
cui ai punti AA, BB e CC in precedenza ripor-
tati e che qui si intendono integralmente
riprodotti;

- DI RILASCIARE, per la medesima variante
al P.d.F. in argomento, con le motivazioni e
prescrizioni di cui in particolare al punto CC
già richiamato e che qui si intende integral-
mente riprodotto, il parere paesaggistico ai
sensi dell'art. 5.03 delle Norme di attuazione
del P.U.T.T./P.;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all'Assetto del Territorio la notifica del pre-
sente atto al Sindaco del Comune di Campi
Salentina (LE), per gli ulteriori adempimenti
di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 02-04-20087232



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 marzo 2008, n. 263

Lizzano (Ta) – Piano di intervento di recupero
territoriale della fascia costiera (P.I.R.T.).
Delibera di C.C. n. 46 del 03/11/2005.

L'Assessore Regionale all'Assetto del
Territorio Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base
dell'istruttoria espletata dal Dirigente dell'Ufficio
Paesaggio e confermata dal Dirigente del Settore
Urbanistico riferisce quanto segue.

"Si premette che con delibera del 15 dicembre
2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del
11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio.

- L'art.7.08 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. dispone
che il Comune , motivando ed attestando la
compatibilità degli interventi di recupero terri-
toriale proposti con le finalità di tutela e valo-
rizzazione delle risorse paesaggistico-ambien-
tali del sito, può formare, anche su proposta dei
privati, il Piano di Interventi di Recupero
Territoriale (P.I.R.T.) al fine di qualificare l'a-
rea di intervento e di verificare la sanabilità di
edificato abusivo non sanabile ai sensi delle
leggi regionali 56/80 e 30/90. Le attività e le
costruzioni abusive eventualmente sanabili
devono rientrare nei limiti temporali della L.
47/85 e sue successive integrazioni.

Per edificato abusivo deve intendersi quello
costituito da una pluralità di costruzioni abusive
comportante una continuità edificata ed una rile-
vante modificazione dell'assetto del territorio.

Il P.I.R.T. disciplina con apposita normativa e con
elaborazioni progettuali di livello esecutivo (ai sensi
degli artt. 19 e 20 della L.R. 56/80) oltre che la
eventuale sanatoria anche la infrastrutturazione del
sito la destinazione ed eventuale edificazione delle
aree interstiziali le opere di mitigazione e di com-
pensazione paesaggistico-ambientale.

Esso costituisce comparto ai sensi dell'art. 15

della L.R. 6179 e successive modificazioni e
segue le procedure della variante urbanistica ai
sensi dell'art.16 della L.R. 56/80 ; ha i contenuti
gli elaborati e le procedure descritti nell'allegato
"A2" delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Gli oneri derivanti dalla formazione e dall'attua-
zione del P.I.R.T. definiti specificando quanto pre-
scritto dalla lettera i) dell'art. 20 della L.R. 56/80
, sono trasferiti globalmente nelle onerosità delle
concessioni edilizie in sanatoria e sulle concessio-
ni edilizie dell'eventuale nuovo edificato

- L'art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. preve-
de che i piani urbanistici territoriali tematici, i
piani urbanistici intermedi, i piani settoriali di
enti e soggetti pubblici e quelli proposti da
privati, i piani regolatori generali, gli stru-
menti urbanistici esecutivi di iniziativa sia
pubblica sia privata, quando prevedono modi-
fiche dello stato fisico o dell'aspetto esteriore
dei territori e degli immobili dichiarati di
notevole interesse pubblico ai sensi del Titolo
II del D.Lgs n. 490/99, o compresi tra quelli
sottoposti a tutela dal P.U.T.T./P non possono
essere approvati senza il preliminare rilascio
del parere paesaggistico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla Giunta Regionale previa istrutto-
ria dell'Assessorato Regionale all'Urbanistica.

Il competente Ufficio dell'Assessorato
all'Urbanistica ha proceduto all'istruttoria tecnica
della domanda pervenuta e degli atti relativi che,
muniti del parere di merito saranno sottoposti al
parere del C.U.R. ai sensi dell'art.. 16 co. 8 della
L.R. 56/80 (atteso che il P.I.R.T. di cui all'ogget-
to costituisce variante allo strumento urbanistico
generale vigente) nonché all'esame della Giunta
Regionale per le determinazioni di competenza.

Il predetto parere di merito è espresso,oltre che
per gli aspetti urbanistici, anche per quelli pae-
saggistici ovvero in funzione della verifica del-
l'ottemperanza dell'intervento in progetto alle
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disposizioni di cui all'art. 7.08 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Premesso quanto sopra si rappresenta che con
nota n. 725/06 del 23/05/2006 , acquisita al prot.
N. 5749 del Settore Urbanistico Regionale in
data 6/7/2006, il Comune di Lizzano ha trasmes-
so la documentazione scritto-grafica relativa al
P.I.R.T. della fascia costiera adottato con delibe-
ra di CC. n. 46 del 3/11/2005 al fine di acquisire
il parere di merito secondo le procedure di cui
all'art. 16 della L.R. n. 56/80 e dell'art. 7.0.8
delle N.T.A. del PUTT/P.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati scritto-grafici:

- delibera di G.C. n. 228 dell'11/10 012001
d'incarico per lo redazione del P.I.R.T.:

- convenzione disciplinante l'attività da svolge-
re da parte del tecnico incaricato:

- delibera di G.C. n. 61 del 13/03/2003 a modi-
fica dell'incarico:

- nuova convenzione col tecnico incaricato
conseguente della delibera precedente:

- documento programmatico preliminare (D.P.P.)
inerente il P.I.R.T. della fascia costiera:

- delibera di C.C. n. 35 del 7/06/2003 di appro-
vazione del D.P.P.;

- n. 2 copie del piano degli Interventi di
Recupero Territoriale composto dai seguenti
elaborati:

- R1 - relazione generale illustrativa
- R2 - schede di rilevamento delle presenze flo-

ristiche tipiche
- R3 - Norme tecniche di attuazione
- R4 - Quadro economico e finanziario sull'one-

rosità del Piano
- R5 - studio di impatto paesaggistico ambien-

tale
- Tav. 1 - inquadramento territoriale (scale

varie)
- Tav. 2 - Piano regolatore generale: fascia

costiera (1:5000)
- Tav. 3 - Piano urbanistico territoriale tematico
- Tav. 4 - Perimetrazione dell'area di intervento

su cartografia aerofotogrammetrica - fascia
costiera: riporto degli a.t.e. e degli a.t.d.; degli

interventi abusivi (numerati); delle aree libe-
re; delle infrastrutture e dei servizi esistenti
(1:2000)

- Tav4a - Perimetrazione dell'area di intervento
su cartografia aerofotogrammetrica - zona
Cisaniello: riporto degli a.t.e. e degli a.t.d.;
degli interventi abusivi (numerati); delle aree
libere; delle infrastrutture e dei servizi esi-
stenti (1:1000)

- Tav4b - Perimetrazione dell'area di intervento
su cartografia aerofotogrammetrica - zona
Bagnara: riporto degli a.t.e. e degli a.t.d.;
degli interventi abusivi (numerati); delle aree
libere; delle infrastrutture e dei servizi esi-
stenti (1:1 000)

- Tav4c - Perimetrazione dell'area di intervento
su cartografia aerofotogrammetrica - zona
Conche: riporto degli a.t.e. e degli a.t.d.; degli
interventi abusivi (numerati): delle aree libe-
re; delle infrastrutture e dei servizi esistenti
(1:1000);

- Tav4d - Perimetrazione dell'area di intervento
su cartografia aerofotogrammetrica - zona
Monache: riporto degli a.t.e. e degli a.t.d.;
degli interventi abusivi (numerati); delle aree
libere; delle infrastrutture e dei servizi esi-
stenti (1:1000);

- Tav4e - Perimetrazione dell'area di intervento
su cartografia aerofotogrammetrica - zona
Palmintello: riporto degli a.t.e. e degli at.d.;
degli interventi abusivi (numerati); delle aree
libere; delle infrastrutture e dei servizi esi-
stenti (1:1000);

- Tav5 - Perimetrazione dell'area di intervento
su cartografia catastale - fascia costiera: indi-
viduazione degli interventi abusivi e delle
loro pertinenze (numerati); delle aree libere
(numerate) e delle aree destinate ad infrastrut-
ture (numerate) e dei servizi esistenti
(1:2000);

- Tav5a - Perimetrazione dell'area di intervento
su cartografia catastale - zona Cisaniello:
individuazione degli interventi abusivi e delle
loro pertinenze (numerati); delle aree libere
(numerate) e delle aree destinate ad infrastrut-
ture (numerate) e dei servizi esistenti (1:1000)

- Tav5b - Perimetrazione dell'area di intervento
su cartografia catastale - zona Bagnara: indi-
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viduazione degli interventi abusivi e delle
loro pertinenze (numerati); delle aree libere
(numerate) e delle aree destinate ad infrastrut-
ture (numerate) e dei servizi esistenti (1:1000)

- Tav5c - Perimetrazione dell'area di intervento
su cartografia catastale - zona Conche: indivi-
duazione degli interventi abusivi e delle loro
pertinenze (numerati); delle aree libere
(numerate) - delle aree destinate ad infrastrut-
ture (numerate) e dei servizi esistenti (1:1000)

- Tav5d - Perimetrazione dell'area di intervento
su cartografia catastale - zona Monache: indi-
viduazione degli interventi abusivi e delle
loro pertinenze (numerati); delle aree libere
(numerate) e delle aree destinate ad infrastrut-
ture (numerate) e dei servizi esistenti (1:1000)

- Tav5e - Perimetrazione dell'area di intervento
su cartografia catastale - zona Palmintello:
individuazione degli interventi abusivi e delle
loro pertinenze (numerati); delle aree libere
(numerate) e delle aree destinate ad infrastrut-
ture (numerate) e dei servizi esistenti (1:1000)

- Tav6 - temporizzazione degli interventi:
fascia costiera

- Tav7a - consistenza in superficie. in volume e
del carico complessivo con esplicitazione
della proprietà: zona Bagnara

- Tav7b - consistenza in superficie. in volume e
del carico complessivo con esplicitazione
della proprietà: zona Conche

- Tav7c - consistenza in superficie. in volume e
del carico complessivo con esplicitazione
della proprietà: zona Monache

- Tav7d - consistenza in superficie. in volume e
del carico complessivo con esplicitazione
della proprietà: zona Palmintello

- Tav8a - Consistenza in superficie delle aree
libere con esplicitazione della proprietà: zona
Cisaniello

- Tav8b - Consistenza in superficie delle aree
libere con esplicitazione della proprietà: zona
Bagnara

- Tav8c - Consistenza in superficie delle aree
libere con esplicitazione della proprietà: zona
Conche

- Tav8d - Consistenza in superficie delle aree
libere con esplicitazione della proprietà: zona
Monache

- Tav8e - Consistenza in superficie delle aree
libere con esplicitazione della proprietà: zona
Palmintello

- Tav9a - Consistenza in superficie delle aree
per viabilità con esplicitazione della proprie-
tà: zona Bagnara

- Tav9b - Consistenza in superficie delle aree
per viabilità con esplicitazione della proprie-
tà: zona Conche

- Tav9c - Consistenza in superficie delle aree
per viabilità con esplicitazione della proprie-
tà: zona Monache

- Tav9d - Consistenza in superficie delle aree
per viabilità con esplicitazione della proprie-
tà: zona Palmintello

- Tav10 - Ridefinizione degli ate e degli atd in
funzione dello stato di fatto. della proposta di
intervento e dei valori ambientali presenti:
fascia costiera (1:2000)

- Tav11 - Planivolumetrico generale fascia
costiera: individuazione degli interventi resi-
denziali e produttivi preesistenti (non oggetto
di sanatorio), abusivi esistenti sanabili ed
abusivi non sanabili (1:1000)

- Tav11a - Planivolumetrico generale zona
Cisaniello: individuazione degli interventi
residenziali e produttivi preesistenti (non
oggetto di sanatoria). abusivi esistenti sanabi-
li ed abusivi non sanabili (1:1000)

- Tav11b - Planivolumetrico generale zona
Bagnara: individuazione degli interventi resi-
denziali e produttivi preesistenti (non oggetto
di sanatorio). abusivi esistenti sanabili ed
abusivi non sanabili (1:1000)

- Tav11c - Planivolumetrico generale zona
Conche: individuazione degli interventi resi-
denziali e produttivi preesistenti (non oggetto
di sanatorio). abusivi esistenti sanabili ed
abusivi non sana bili (1 : 1000)

- Tav11d - Planivolumetrico generale zona
Monache: individuazione degli interventi
residenziali e produttivi preesistenti (non
oggetto di sanatorio). abusivi esistenti sanabi-
li ed abusivi non sana bili (1:1000)

- Tav11e - Planivolumetrico generale zona
Palmintello: individuazione degli interventi
residenziali e produttivi preesistenti (non
oggetto di sanatorio), abusivi esistenti sanabi-
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li ed abusivi non sanabili (1:1000)
- Tav12 - Planivolumetrico generale fascia

costiera: individuazione delle destinazioni
urbanistiche ed edilizie ammissibili dei vari
interventi, degli interventi destinati alla valo-
rizzazione delle risorse naturali presenti ed
alla mitigazione dell'impatto paesaggistico
connesso al complessivo carico insediativo e
delle relazioni con il p.r.g. ed il piano della
costa (1:2000);

- Tav13 - definizione delle unità minime di
intervento (u.m.i): individuazione delle aree
da assoggettare ad esproprio (o eventualmen-
te da cedere); delle aree e dei beni da sotto-
porre a immodificabilità o trasformabilità
condizionata ai soli valori paesistici (1:2000)

- Tav 14 - Tabella dei millesimi corrispondenti
a ciascuna unità privata

- Tav 15 - Schema delle urbanizzazioni prima-
rie (u.p.): viabilità e parcheggi (1 :2000)

- Tav16 - Schema delle urbanizzazioni primarie
(u.p.): rete di pubblica illuminazione (1:2000)

- Tav17 - Schema delle urbanizzazioni primarie
(u.p.): rete fognante (1:4000) 

- Tav18 - Schema delle urbanizzazioni primarie
(u.p.): rete idrica 11:4000)

- Tav 19 - Schema delle urbanizzazioni secon-
darie (u.s.) (1:2000)

- Tav20 - Schema arredo urbano: isola ricreati-
va (scale varie) 

- Copia delle pratiche di condono edilizio

- delibera di G.C. n. 202 del 19 ottobre 2005,
proposta di adozione del P.I.R.T. al consiglio
Comunale:

- delibera di CC. n. 46 del 3/11/2005 di adozio-
ne del P.I.R.T. presso la Segreteria Comunale
dal 14/11/2005 al 13/12/2005;

- avviso mediante manifesti affissi nei luoghi
pubblici ed all' Albo Pretorio del Comune in
data 22/11/2005;

- avviso pubblicato sui quotidiani locali
"Corriere del Giorno di Puglia e Basilicata" e
"Taranto Sera" in data 19/11/2005;

- copia della richiesta di parere avanzata all'i-
spettorato Rip.le delle Foreste;

- Copia della richiesta di parere avanzata all'
Agenzia del Demanio da parte della
Capitaneria di porto;

- Pareri resi dalla Soprintendenza per i beni
architettonici e per il paesaggio, per il patri-
monio storico, artistico e etnoantropologico di
Taranto, dall' Agenzia del Demanio su richie-
sta della Capitaneria di Porto di Taranto;

- Copia delle nove osservazioni prodotte;

- Copia delle controdeduzioni prodotte dal tec-
nico incaricato in ordine alle osservazioni
pervenute, complete di relativa tavola grafica
(tav. 21);

- Delibera di C.C. n. 10 del 10/05/2006, di
esame ed approvazione delle controdeduzioni
alle osservazioni presentate al P.I.R.T..

- Elenco istanze dì condono (n. scheda/n. pratica);

- Elenco istanze di condono (n. scheda/n. prati-
ca) nelle aree di proprietà con evidenziazione
degli immobili condonabili e con delocalizza-
zione (elaborato adeguato alla Delibera C.C.
n. 24 del 16/04/2004;

- Copia istanze di condono;

- Schede parametri urbanistici comparti di
intervento.

- Con nota n. 725/06 del 13/06/2006 è stato
inoltre trasmesso il parere espresso dall'
Assessorato Risorse Agroalimentari -Settore
Foreste di Taranto.

In merito alla soluzione progettuale del P.I.R.T.,
adottato dall'Amministrazione Comunale di
Lizzano con delibera di C.C. n-46 del 3/11/2005,
sono stati espressi i seguenti pareri da parte delle
Amministrazioni territorialmente competenti:
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Parere del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti - Capitaneria di porto di Taranto-prot.
n. 6582/P.C./Dem. del 9/3/2006. In tale parere.
l'ufficio ha riscontrato che la fascia di 30 metri
dal confine del pubblico demanio marittimo
(tavl2 bis) è interessata da costruzioni e da previ-
sioni progettuali che investono anche lo stesso
demanio. Pertanto l'ufficio si è riservato di espri-
mere il proprio parere dopo aver acquisito la
deduzione del S.I.I.T. Puglia-Basilicata, Agenzia
del Demanio.;

Parere favorevole espresso in data 14/3/2006
con nota prot. n. 4458 dal Ministero per i Beni e
le Attività Culturali - Soprintendenza per i Beni
archeologici della Puglia - Taranto, di seguito
integralmente riportato:

Si comunica di aver esaminato gli elaborati tra-
smessi da codesto Comune alla scrivente
Soprintendenza con nota prot n. 725 del
1.02.2006.

Per quanto di stretta competenza si rileva che il
progetto in esame ha un impianto generale di
obiettivo, notevole spessore, il quale provvede ad
inserire, come deve essere, i molteplici interven-
ti previsti, esaustivi della necessità di riorganiz-
zazione del territorio, in un quadro generale
complessivo ed organico, nel quale ricevono
meritevole attenzione anche gli aspetti più mar-
ginali, quali, per esempio, l'arredo urbano e la
sistemazione a verde pensata per l'isola
Ricreativa.

Si prende atto con compiacimento che tutte le
indicazioni archeologiche ad oggi note nel terri-
torio di Lizzano hanno ricevuto la considerazio-
ne necessaria: si allude in particolare all'inseri-
mento negli spazi pubblici attrezzati del Parco
Archeologico "Ostone" (PAO) e del Parco
Archeologico "Conche" (PAC) (vedi Tav. 19),
ma, naturalmente, anche alla trasposizione delle
"segnalazioni archeologiche" a suo tempo tra-
smesse da questa Soprintendenza al Comune
nella Tav. 10 e, in genere, su tutte le cartografie
aerofotogrammetriche utilizzate per la perimetra-
zione delle aree d'intervento: sarà naturalmente

necessario che gli interventi di sistemazione pre-
visti in tali aree siano, al momento opportuno,
riverificati con questo Ufficio nel dettaglio.

Altri aspetti dovranno essere opportunamente
valutati in corso d'opera o, meglio, in sede preli-
minare alla redazione degli eventuali progetti
esecutivi, come, per esempio, la realizzazione
del porto turistico e del faro, o l'impianto di sco-
gliere: sempre nell'ottica, come evidente, di evi-
tare che le trasformazioni del territorio abbiano
ad interferire con presenze archeologiche attual-
mente non attestate.

Nulla da osservare, infine, su quanto previsto
nelle N.T.A. (Norme Tecniche di Attuazione) alla
p. 46 sgg. (art. 5.2.4. - zone archeologiche),
fermo rimanendo, in ogni caso, che, per quanto
non eventualmente indicato, rimane il riferimen-
to generale alle norme di tutela di cui al D.Lgs.
42/2004.

Nota della Provincia di Taranto prot. n. 14708
del 22/3/2006 nella quale si fa rilevare che "que-
sto Ente non esprime, nella fattispecie un parere
di compatibilità territoriale, e che lo strumento di
che trattasi è asseverato all'iter di approvazione
previsto dalle N.T.A. del P.U.T.T. vigente, secon-
do la normativa dell' art. 16 della L.R. 56/80. Si
esprime parere che il sistema viario e infrastrut-
turale, al servizio della fruizione extra-urbana,
debba essere oggetto di successiva previsione, al
fine di un decongestionamento del traffico veico-
lare, di un adeguata ipotesi alternativa per con-
sentire anche una totale fruizione del nuovo com-
parto a livello urbano.

Parere favorevole espresso in data 31/3/2006
con nota prot. n. 1246 dal Ministero per i Beni e
le Attività Culturali - Soprintendenza per i Beni
architettonici, per il paesaggio e per il patrimo-
nio storico, artistico e etno-antropologico per le
Province di Lecce, Brindisi e Taranto, di seguito
integralmente riportato:

In riferimento alla nota sopra a margine relativa
alla questione indicata in oggetto, questo Ufficio
ha esaminato gli elaborati tecnici trasmessi, rile-
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vando che il Piano è stato elaborato in generale
nel rispetto dei valori paesaggistici del sito.

Si osserva tuttavia quanto segue:

La raccolta dei rifiuti urbani dovrà essere
oggetto di specifica normativa, per quanto attie-
ne ad una più opportuna collocazione dei casso-
netti che, come si evince peraltro dalla documen-
tazione fotografica allegata, sono attualmente
distribuiti in modo indecoroso lungo la litoranea
lato mare, in spregio dei peculiari valori ambien-
tali e panoramici della costa.

Le N.T.A. dovranno contenere specifiche indi-
cazioni circa la tipologia e il posizionamento di
eventuali insegne pubblicitarie stradali, lungo la
litoranea e nei punti di maggiore impatto panora-
mico. A tal proposito si rammenta che la materia
è normata, per quanto di competenza di questa
Soprintendenza, dall'art. 153 del Codice Urbani,
D.L.vo 42/2004.

Fermo restando quanto disposto dagli artt.
146,147 e 159 del citato D.L.vo 42/2004, si ram-
menta che ivi, all'art. 142, comma 1, lettera m),
si dispone che sono sottoposte a tutela paesaggi-
stica, per legge, "Le zone di interesse archeologi-
co individuate alla data di entrata in vigore del
presente Codice.

Fatte salve le su esposte considerazioni, questo
Ufficio ritiene, per quanto di competenza, di
poter esprimere parere favorevole al Piano in
esame, e si restituisce, vistata, una copia degli
elaborati."

1. Le aree boscate e a macchia mediterranea,
sia ricadenti in zona sottoposta a vincolo idro-
geologico che non, dovranno essere salvaguarda-
te ed escluse da interventi edificatori di qualsiasi
tipo. All'interno delle stesse è vietata la viabilità
carrabile, il parcheggio, l'edificazione. Sono con-
sentiti, meglio ancora vivamente consigliati,
interventi diretti alla ricostituzione, alla cura,
alla conservazione ed allo sviluppo del bosco.
Sarà possibile realizzare, solo su tracciati già esi-
stenti, percorsi pedonali in terra battuta, adegua-

tamente vigilati e recintati. Nelle radure potran-
no consentirsi solo attività ecocompatibili che
possano svolgersi e realizzarsi nel massimo
rispetto della vegetazione presente. Eventuali
manufatti, come attrezzature per il gioco, la sosta
ed il ristoro, da inserire solo in aree libere da
vegetazione, dovranno essere in legno, collocati
senza uso di materiali conglomeratici e bitumi-
nosi ed avere carattere provvisorio. Eventuali
aree a parcheggio potranno realizzarsi solo all'e-
sterno delle aree boscate e a macchia, a distanza
adeguata dai confini, assicurando una fascia di
rispetto di almeno 30 mt per la salvaguardia e
l'ampliamento delle stesse.

2. Nelle aree di rimboschimento destinate a
parchi (Ft1-Ft2-Ft3 di P.R.G.) i progetti di rim-
boschimento per la realizzazione dei parchi urba-
ni dovranno essere finalizzati alla formazione di
grosse superfici boscate e al recupero della vege-
tazione forestale esistente (alto fusto e macchia).
Gli stessi dovranno essere redatti da progettisti o
gruppi di progettazione obbligatoriamente inte-
grati da un tecnico laureato in scienze forestali.
Nelle radure potranno consentirsi solo attività
ecocompatibili e che possano svolgersi e realiz-
zarsi nel massimo rispetto della vegetazione; alla
stessa vegetazione bisognerà assicurare nel
tempo un'attenta manutenzione e una continua
assistenza. Eventuali manufatti, come attrezzatu-
re per il gioco, la sosta ed il ristoro, da inserire
solo in aree libere da vegetazione, dovranno
essere in legno, collocarsi senza uso di materiali
conglomeratici e bituminosi ed avere carattere
provvisorio. Eventuali aree a parcheggio potran-
no realizzarsi solo all'esterno delle aree boscate e
a macchia, a distanza adeguata dai confini, assi-
curando una fascia di rispetto di almeno 30 mt
per la salvaguardia e l'ampliamento delle stesse.
I percorsi pedonali e le aree di sosta all'interno
delle aree boscate potranno realizzarsi solo con
materiali drenanti nel rispetto delle giaciture
naturali dei terreni.

Per quanto concerne, invece, i terreni posti a
valle della litoranea, considerato che questi risul-
tano interessati da fenomeni erosivi tanto che in
alcuni tratti il mare interessa direttamente con
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notevole pregiudizio la stessa strada litoranea ed
anche alcuni fabbricati, considerato che tali feno-
meni sono conseguenza non solo di eventi natu-
rali ma principalmente conseguenza di una erra-
ta politica di gestione del territorio che ha con-
sentito la realizzazione sconsiderata di strutture e
infrastrutture sin sulle dune con conseguente
spianamento delle stesse e con contemporanea
eliminazione della macchia mediterranea princi-
pale baluardo contro l'erosione marina, conside-
rato che proprio in presenza di una situazione di
estremo rischio si rende necessaria l'adozione di
misure anche drastiche sostenute da operazioni
di recupero con il presente parere l'ispettorato
detta le prescrizioni che integrano quanto già
eventualmente condizionato in fase di approva-
zione del P.R.G.

3. Nei terreni posti a valle della litoranea sia
demaniali che privati non sono consentite ne
potranno avere parere favorevole nuove edifica-
zioni a carattere stabile o permanente e a qualsia-
si uso destinate; saranno consentite solo strutture
precarie e temporanee da rimuovere a fine sta-
gione estiva; né tanto meno sempre su tali aree,
si potranno autorizzare parcheggi, nemmeno in
battuto, né qualsiasi intervento che possa altera-
re la morfologia e l'idrogeologia dei terreni, dan-
neggiare le dune o la macchia mediterranea o
produrre inquinamento dei terreni e/o della falda.

4. Eventuali accessi al mare anche pedonali,
seppure previsti, dovranno essere valutati pun-
tualmente da questo Ispettorato e, dove possibile,
realizzati senza alterare lo stato dei luoghi e nel
massimo rispetto della vegetazione esistente.

5. La realizzazione di zone a verde in queste
aree (sia demaniali che private) dovranno essere
oggetto di singole progettazioni che dovranno
prevedere l'utilizzo esclusivo di specie autoctone
ed escludere impiego di pavimentazioni di qual-
siasi tipo.

6. Nelle aree particolarmente soggette a feno-
meni erosivi si dovranno effettuare tutti gli inter-
venti necessari a ristabilire o quanto meno recu-
perare condizioni di sicurezza attraverso la pre-

disposizione di idonei progetti. In tali aree non
potrà essere consentita nuova edificazione di
alcun tipo neppure temporanea, né sarà possibile
ottenere parere favorevole sul vincolo idrogeolo-
gico al fine della sanatoria di opere abusive.

Per tutti i terreni posti sia a monte che a valle
della litoranea comunque interessati dal P.I.R.T.
vale la Norma generale che si riporta: "Tutti gli
interventi che interessano aree sottoposte a vin-
colo idrogeologico, anche ai fini della sanatoria
di opere abusive (all. 32 e 33 L. n. 47/85)
dovranno ottenere preventivo Nulla-Osta
dell'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di
Taranto ai sensi del R.D. L. n. 3267/23ss."

Entrando nel merito della proposta progettuale
presentata si evidenzia che la stessa attiene al
recupero paesistico-ambientale nonché urbanisti-
co della fascia costiera, posizionata sul versante
meridionale del territorio comunale di Lizzano.

PERIMETRAZIONE DELL'AMBITO OGGET-
TO DI P.I.R.T.

- Per quanto attiene alla perimetrazione del-
l'ambito territoriale oggetto di P.I.R.T. si evi-
denzia innanzitutto che la maggior parte delle
aree interessate dalla perimetrazione sono di
proprietà privata e che l'iniziativa, per la reda-
zione dello strumento urbanistico esecutivo di
cui trattasi (PIRT), è di carattere pubblico.

All'interno della perimetrazione del PIRT sono
presenti aree già interessate da interventi edilizi
eseguiti con e/o senza regolare concessione e/o
autorizzazione edilizia , nonché aree che risulta-
no attualmente del tutto prive di edificazione
ovvero aree interstiziali non interessate diretta-
mente da processi abusivi

- In sintesi all'interno della perimetrazione del
P.I.R.T. sono presenti:

1. opere realizzate con regolare concessione
edilizia;

2. opere eseguite in difformità o in assenza di
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concessione e/o autorizzazione edilizie ed ogget-
to di istanza di condono edilizio ai sensi della L.
47/85;

3. opere eseguite in difformità o in assenza di
concessione e/o autorizzazioni edilizie ed ogget-
to di istanza di condono edilizio ai sensi dell'art.
39 della L. n. 724/94;

4. aree interstiziali non interessate da processi
abusivi.

STATO Dl CONSISTENZA - PARAMETRI
URBANISTICO-EDILIZI

Così come si evince dalla relazione generale illu-
strativa (Cfr.pag 34) il PIRT di cui trattasi ha pro-
ceduto preliminarmente con l'ausilio della docu-
mentazione disponibile, ad una identificazione
delle fasi temporali di avvenuta edificazione lungo
la costa distinguendo le seguenti tre fasi:

- prima fase :riguardante la edificazione di
costruzioni assentite ai sensi della lettera a)
dell'art. 17 della L. 6/8/1967 n. 765;

- seconda fase: riguardante la edificazione di
costruzioni abusive che sono state oggetto di
istanza di condono ai sensi della L.n. 47/85.
Per alcune di queste istanze sono state rila-
sciate concessioni edilizie a sanatoria (in
quanto riguardanti abusi commessi prima del
1980);

- terza fase: riguardante la edificazione di
costruzioni abusive che sono state oggetto di
istanza di condono ai sensi della L. n. 724/94.

Così come si evince dalla relazione generale
illustrativa (Cfr.pag 35) il PIRT di cui trattasi ha
proceduto mediante una ricognizione della docu-
mentazione disponibile presso l'Ufficio Tecnico
Comunale ad una catalogazione delle pratiche
distinguendole per località (zona Cisaniello-
Bagnara-Conche-Monache-Palmintello), ed indi-
viduando le seguenti quattro tipologie:

- pratiche relative ad interventi ricadenti nel-

l'ambito dei trecento metri dal ciglio più ele-
vato dal mare;

- pratiche non integrate; -pratiche sospese;

- concessioni rilasciate.

Il P.I.R.T. di cui trattasi per quanto attiene ai
dati relativi allo stato di fatto (con riferimento a
ciascuna zona interessata da interventi abusivi e
non) si configura secondo i seguenti principali
parametri urbanistico-edilizi:
- superficie territoriale complessiva mq

1.250.700;
- superficie destinata a strade mq 151.410, (di

cui mq. 94.790 di strade private e mq. 56.620
di strade provinciali);

- superficie fondiaria esistente mq. 498.763,
per un volume edificato di mc. 453.028 (di cui
il volume non autorizzato è pari a mc.
367.686);

- l'indice di fabbricabilità territoriale nell'ambi-
to interessato è attualmente pari a mc.
453.028/mq 1.250.700 = 0,36 mc/mq;

- indice di fabbricabilità fondiaria dei lotti edi-
ficati mc/mq.0,91;

- superficie coperta dei lotti edificati mq.
116331;

- indice medio di copertura 23,32%;
- volume abitanti mc. 431053;
- numero abitanti 7184;
- densità territoriale 0,72 ab./ha

PREVISIONI - PARAMETRI URBANISTICO-
EDILIZI

Il progetto di P.I.R.T in seguito alla individua-
zione secondo i termini temporali fissati dalle
norme vigenti sul condono edilizio (L. n. 47/85 e
L. 724/94), dalla LR n. 56/BO e dalle NTA del
PUTT/p ha riportato e distinto nei relativi elabo-
rati scritto-grafici: 
- gli interventi preesistenti (non oggetto di

sanatoria), 
- gli interventi abusivi esistenti potenzialmente

sanabili; 
- gli interventi abusivi non sanabili.
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Il PIRT di cui trattasi, così come si evince dalla
relazione generale illustrativa, " si fonda sul
disegno del "sistema del verde" all'interno del
quale riqualificare, salvaguardale e valorizzare
situazioni esistenti di interesse paesaggistico in
funzione delle particolari caratteristiche orogra-
fiche e/o naturalistiche nonché delle valenze
panoramiche."

- Il progetto di P.I.R.T. presentato prevede in
sintesi il recupero degli insediamenti abusivi
esistenti attraverso:

- la razionalizzazione del disegno viario interno
a ciascun insediamento;

- la dotazione di spazi pubblici di relazione
(localizzazione di aree a servizi nelle aree
libere da edificazione), alfine di ottenere uno
spazio edificato dotato di "qualità urbana";

- la dotazione di tracciati viari con marciapiedi
attrezzati e relativi slarghi e piazze nonché la
realizzazione di parcheggi collegati a percorsi
pedonali e ciclabili

- la creazione di un percorso pedonale attrezza-
to "front-water";

- la realizzazione della rete fognante, rete idri-
ca, rete pubblica illuminazione, rete di distri-
buzione elettrica e telefonica, rete fognante
pluviale;

- Il progetto di P.I.R.T. presentato prevede
altresì la individuazione di tre "aree per attivi-
tà produttive in campo turistico":

- attività turistiche all'aperto: campeggio in
località Monache della superficie di mq.
19500;

- centro di assistenza per il turismo: negozio
del Comune-strutture itineranti in loc.
Palmitello della superficie di mq. 32500;

- attività turistiche all'aperto: parcheggio cam-
per in località Palmintello della superficie di
mq. 19500;

- Per quanto attiene alle restanti destinazioni
d'uso delle aree interessate, il PIRT di cui trat-
tasi conferma le previsioni del PRG approva-
to relativamente alle seguenti zone:

- Ftc: fascia costiera sabbiosa destinata alla bal-
neazione in località Bagnara;

- Fte: area boscata esistente in località Bagnara;
- Ft: parco area di rimboschimento in località

Bagnara;
- Parcheggio territoriale località Bagnara;
- Viabilità di PRG;
- Eip: aree dunali di interesse paesaggistico e

ambientale;
- Eb: aree destinate a rimboschimento in locali-

tà Cisaniello.

Le previsioni di progetto del PIRT in argomen-
to si configurano secondo i seguenti principali
parametri urbanistico-edilizi:
- superficie territoriale complessiva mq

1.250.700; 
- superficie destinata a strade mq 301499 , (di

cui mq. 216579 di PIRT, mq. 28300 di PRG
mq 56620 di strade provinciali); 

- superficie fondiaria mq. 456.841;
- volume mc. 469.072;
- indice di fabbricabilità territoriale 0,38

mc/mq;
- indice di fabbricabilità fondiaria dei lotti mc/

mq.1,03;
- superficie coperta dei lotti mq. 120008;
- indice medio di copertura 26,27%;
- volume abitanti mc.464336;
- numero abitanti 7739;
- densità territoriale 0,77 ab./ha

- Il PIRT presentato prevede di destinare parte
delle superfici libere da edificazione a stan-
dards urbanistici, ed in particolare:

- Aree per attrezzature di interesse comune
(mq. 36.830) a. Centro civico, località
Conche, (mq. 5.280); b. Presidio sanitario
(mq 6990) e centro aperto polivalente per
anziani (mq 16850), in località Monache; c.
Isola ecologica (mq 7710) in località
Palmintello;

- Aree per spazi pubblici attrezzati (mq.
138.540) 

1 Parco archeologico "Ostone", (mq. 24.330) in
località Bagnara; 

2 Impianto sportivo "Ostone" (mq 14300) in
località Bagnara; 

3 Giardino mediterraneo (mq 2080) in località
Conche; 
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4 Piazza delle fontane, (mq 2280) in località
Conche; 

5 Percorso attrezzato, località Conche; 
6 Terrazza panoramica, (mq 8800) in località

Conche; 
7 Parco archeologico "Conche", (mq. 12.450) in

località Conche; 
8 Parco giochi bimbi (mq 5350) in località

Monache; 
9 Impianto sportivo "Palmintello"(mq. 32.900)

in località Palmintello; 
10 Piazze di quartiere, distribuite in diverse loca-

lità;
11 Aree per parcheggio (mq. 91.600).

Per quanto attiene alle modalità di attuazione
delle previsioni, I PIRT in argomento mediante le
relative N.T.A definisce: - gli indici urbanistici
ed edilizi; - la disciplina urbanistico-edilizia
delle aree di uso pubblico; - la disciplina urbani-
stico-edilizia delle aree destinate ad attività pro-
duttiva; - la disciplina urbanistico-edilizia delle
aree destinate prevalentemente alla residenza; -
le modalità di attuazione del PIRT

PARERE URBANISTICO
VERIFICA DEL RICORRERE DEI PRESUP-
POSTI GIURIDICI 

Per quanto attiene al ricorrereper il caso in spe-
cie, dei presupposti giuridici di cui all'art. 7.08
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. , così come si evince
dagli elaborati scritto-grafici presentati, si evi-
denzia quanto segue:

- L'ambito territoriale oggetto di PIRT attual-
mente presenta al suo interno una edificazio-
ne in parte autorizzata ed in parte costituita da
interventi edilizi abusivi non ancora sanati
definitivamente stante le disposizioni delle
LL.RR. n. 56/80 e n. 30/90;

- Per quanto attiene ai limiti temporali, l'edifi-
cato abusivo ricadente nella perimetrazione
del P.I.R.T. rientra, stante a quanto riportato
nella relazione tecnica allegata, nei limiti
temporali stabiliti dalla L. n. 47/85 e successi-
ve modifiche ed integrazioni;

- Il perimetro dell'ambito territoriale oggetto di
PIRT ingloba una continuità edificata che ha
comportato una rilevante modificazione del-
l'originario assetto paesaggistico-ambientale
dell'ambito territoriale interessato;

- Stante la vocazione prettamente turistica del-
l'ambito territoriale oggetto di PIRT ricadente
nel territorio del comune di Lizzano la predi-
sposizione del P.I.R.T. di cui all'oggetto, così
come peraltro si evince dalla stessadelibera-
zione di C.C. n. 35 del 7/6/2003 (Documento
Programmatico Preliminare), configura un
evidente interesse pubblico in quanto ha la
finalità di perseguire il recupero e la riqualifi-
cazione paesistico-ambientale oltre che urba-
nistica, di aree attualmente interessate da
un'edificazione abusiva che ha modificato l'o-
riginario assetto paesistico-ambientale dei
luoghi.

Tale iniziativa dell'Amministrazione comunale
di Lizzano si inquadra pertanto in un complessi-
vo quadro di convenienza economica e sociale
finalizzato, anche mediante la previsione ed
attuazione dei "piani di ristrutturazione" già indi-
viduati dal PRG vigente nelle aree tipizzate Btr e
Ctr (limitrofe a quelle oggetto di PIRT e posizio-
nate oltre la fascia dei mt. 300 dal limite del
demanio marittimo), al totale recupero e riquali-
ficazione dell'intera fascia costiera.

Per quanto attiene al mero ricorrere dei presup-
posti giuridici, di cui all'art. 7.08 delle N.T.A. del
P.U.T.T/P., il PIRT in argomento, alla luce di
quanto in precedenza evidenziato, risulta pertan-
to coerente con le disposizioni di cui all'art. 7.08
delle NTA del P.U.T.T./P.

LA PERIMETRAZIONE DEL PIRT

- E' opportuno specificare innanzitutto che la
perimetrazione del PIRT, che comprende i ter-
ritori ricadenti all'interno della fascia di mt.
300 dal confine del demanio marittimo (ovve-
ro le aree già tipizzate dal PRG quali zona
"Vu-zona di vincolo urbanistico" nonché la
zona "Eip-zona di interesse per la salvaguar-
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dia paesistica"), stante il suo posizionamento
deve pertanto necessariamente correlarsi , dal
punto di vista funzionale , alla zonizzazione
delle retrostanti aree tipizzate Btr e Ctr ogget-
to di "piani di ristrutturazione" secondo le dis-
posizioni del vigente PRG.

Gli elaborati grafici del PIRT in argomento
hanno correttamente riportato oltre alle previsio-
ni progettuali relative all'ambito territoriale spe-
cifico oggetto di PIRT, anche la zonizzazione
prevista sulle aree contigue, come riveniente dal
PRG vigente nonché la zonizzazione del "Piano
della costa" che risultando ancora in itinere, per-
tanto assume ai fini della presente istruttoria , del
PIRT in argomento, un mero valore indicativo e
non già prescrittivo.

- Si evidenzia comunque che, a differenza di
quanto erroneamente riportato nella relazione
tecnica allegata, la perimetrazione dell'ambito
territoriale oggetto di PIRT non coincide perfet-
tamente con il limite della zonizzazione operata
dal PRG relativamente alle aree sopra citate
(ovvero della zona Vu e della zona Eip di PRG)
atteso che il limite superiore dell'ambito territo-
riale oggetto di PIRT (lato monte) segue la con-
formazione delle proprietà catastali e non già
quella della zonizzazione operata dal vigente
PRG.

- Si specifica che il PIRT configura, per le sole
aree comprese all'interno della perimetrazione
una variante alla zonizzazione già operata dal
PRG vigente nonché alle relative NTA.

Per quanto attiene alla individuazione della peri-
metrazione dell'ambito territoriale oggetto del PIRT
in argomento si prende atto di quanto proposto
dall'Amministrazione comunale di Lizzano, e si
reputa la stessa coerente con le disposizioni di cui
all'art. 7.08 delle NTA del PUTT/P. atteso che detta
perimetrazione include una "pluralità di costruzioni
abusive comportante una continuità edificata ed una
rilevante modificazione dell'assetto del territorio

CARICO URBANISTICO
Dal confronto dei parametri urbanistico-edilizi

relativi allo stato di consistenza dell'ambito terri-
toriale oggetto di PIRT ( dove il "volume edifica-
to" è pari a mc. 453028 di cui il "volume non
autorizzato" è pari a mc 367685) con i parametri
di progetto del PIRT di cui trattasi (dove il volu-
me complessivo previsto è pari a mc 469072) si
evince che le previsioni del PIRT in argomento
realizzano un aumento del carico volumetrico
complessivo rispetto a quello già esistente di
circa mc. 16044

Tale aumento del carico antropico complessivo
sulla zona litoranea appare, a parere di questo
Ufficio, non del tutto giustificato ; sono soprat-
tutto le nuove destinazioni e/o le riconversioni ad
attività commerciali e turistiche previste dal
PIRT (anche in aree attualmente non interessate
da processi abusivi) nonché il pressoché indiscri-
minato "mantenimento" di molti manufatti abusi-
vi (da confermare con concessione in sanatoria)
previsto dal PIRT che producono , di fatto, un
incremento significativo del già elevato carico
antropico presente sulla fascia costiera del
Comune di Lizzano.

Si rende pertanto necessaria, attesa la presenza
sia pure residuale di valori paesistico-ambientali
che ancora caratterizzano l'ambito territoriale
oggetto di PIRT, l'adozione di adeguate misure
finalizzate alla riduzione del complessivo carico
volumetrico già esistente mediante interventi che
prevedano la demolizione della edificazione abu-
siva ("detrattori") realizzata in ambiti territoriali
di particolare valore paesistico-ambientale non-
ché mediante l'adozione di idonee misure finaliz-
zate alla disincentivazione delle ridestinazioni
degli immobili ad attività piu' propriamente com-
merciali e/o turistiche oltre che la disincentiva-
zione delle destinazioni commerciali e turistico-
ricettive di nuovo impianto previste dal progetto
di PIRT nelle aree "libere" non ancora interessa-
te da processi abusivi.

Quanto sopra si rende opportuno anche alfine
di non snaturare i contenuti e le stesse finalità
che il P.I.R.T. deve necessariamente possedere
secondo le disposizioni dell'art. 7.08 delle NTA
del PUTT/P.
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A tal proposito giova ricordare quelle che rap-
presentano le due principali finalità che il PIRT
deve necessariamente perseguire secondo le dis-
posizioni delle NTA del PUTT/P.

Una delle finalità del PIRT è sicuramente quel-
la di procedere al "recupero urbanistico" degli
insediamenti abusivi esistenti mediante la previ-
sione di un adeguato assetto infrastrutturale e
mediante il reperimento delle necessarie aree a
standards di cui al DM 2/4/68, il tutto , in analo-
gia alle disposizioni dell'art. 29 della L. 47/85 la
seconda finalità, molto piu' importante rispetto
alla prima e che distingue in termini di contenuti
il PIRT da una mera variante di recupero di cui
alla L. 47/85 , è soprattutto quella di "verificare
la sanabilità "dell'edificato abusivo esistente e
nel contempo "qualificare" , dal punto di vista
paesaggistico-ambientale, l'ambito oggetto di
recupero territoriale mediante la previsione di
idonee misure di compensazione e/o mitigazione
degli impatti realizzati sulle diverse componenti
paesaggistico-ambientali dagli interventi abusi-
vamente realizzati.

- Il P.I.R.T. di cui trattasi prevede un aumento
del "carico urbanistico" attualmente esistente
lungo la costa e non già una sua riduzione
atteso che solo una minima parte delle volu-
metrie attualmente esistenti ( mc 32646 inter-
venti abusivi non sanabili secondo il PIRT
rispetto a mc 367685 che rappresenta invece il
volume non autorizzato complessivo presente
nell'ambito territoriale oggetto di PIRT)
saranno oggetto di esclusiva demolizione
senza ricostruzione in quanto trattasi di manu-
fatti "già individuati dalle previsioni di PRG
"(la cui demolizione viene riconfermata dal
PIRT di cui trattasi) nonché di manufatti "non
sanabili in quanto non risulta avanzata richie-
sta di sanatoria ai sensi della L. n. 47/85 e L.
n. 724/94 ed interessati da procedimenti san-
zionatori" (cfr pag. 37 relazione generale illu-
strativa).

E' opportuno specificare , a tal proposito, che la
"verifica della sanabilità dell'edificato abusivo
esistente" deve essere effettuata dal PIRT non già

in funzione della mera presenza o meno di una
istanza di condono (presentata dal privato inte-
ressato nei limiti temporali previsti per legge)
bensì detta verifica deve essere effettuata in fun-
zione di una serie di valutazioni di natura pretta-
mente paesistico-ambientale che tengano conto
di diversi fattori che concorrono alla definizione
del contesto paesaggistico-ambientale di riferi-
mento oggetto di recupero quali ad esempio : la
localizzazione degli interventi abusivi rispetto
agli ambiti dotati di maggiore naturalità e/o
caratterizzati dalla presenza di peculiarità ogget-
to di specifica tutela le caratteristiche dimensio-
nali e/o tipologiche e/o formali degli interventi
abusivamente realizzati la rigorosa tutela delle
peculiarità paesistico-ambientali residuali ancora
presenti all'interno dell'ambito oggetto di PIRT ;
il recupero degli ambiti territoriali che rivestono
per posizionamento una funzione strategica fina-
lizzata ad un riequilibrio ambientale complessivo
del territorio elo che rivestono un ruolo impor-
tante dal punto di vista paesistico-ambientale
inquanto assolvono a specifiche funzioni
ambientali e/o di recupero della connessione eco-
logica e/o di produzione di relitti di paesaggi
importanti da salvaguardare, ecc...

Le predette valutazioni di carattere prettamente
paesistico-ambientale devono, in sintesi, essere
finalizzate al "riconoscimento" degli interventi
abusivi da "mantenere" ovvero da confermare
(con concessione in sanatoria) rispetto agli inter-
venti che , in quanto costituiscono "detrattori"
della qualità paesistico-ambientale dell'ambito
oggetto di PIRT, devono essere invece necessa-
riamente oggetto di demolizione e/o di eventuale
delocalizzazione al fine di consentire, laddove
ancora possibile, il recupero e la ricomposizione
del potenziale paesistico-ambientale dei luoghi
significativamente trasformati dall'intervenuto
processo di edificazione abusiva.

- Nel PIRT in argomento il predetto processo di
valutazione paesistico-ambientale finalizzato
alla verifica della sanabilità dell'edificato
abusivo esistente non appare di fatto eseguito
correttamente o comunque non appare oppor-
tunamente evidenziato negli elaborati scritto-
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grafici trasmessi che riportano,quale previsio-
ne progettuale, la sola rimozione dei manufat-
ti abusivi "già individuati dalle previsioni di
PRG" nonché dei manufatti "non sanabili in
quanto non risulta avanzata richiesta di sana-
toria" né le scelte progettuali operate dal
PIRT, relative al mantenimento di alcuni
manufatti abusivi, risultano del tutto coerenti
con le tavole di sceening ovvero con le stesse
tavole di analisi paesistico-ambientale del
PIRT che hanno di fatto individuato numerose
peculiarità meritevoli di specifica tutela che
ancora caratterizzano, sia pure in maniera
residuale, l'ambito territoriale oggetto di PIRT
e che , in quanto interessate da un processo di
trasformazione non irreversibile, possono per-
tanto essere ancora oggetto di un potenziale
recupero.

- Il PIRT di cui trattasi, oltre che al "manteni-
mento"di molti interventi abusivi che si confi-
gurano invece come detrattori della qualità
paesaggistico-ambientale dell'ambito oggetto
di intervento, prevede, in maniera alquanto
impropria in ambiti ancora liberi ovvero non
interessati da processi abusivi, la individua-
zione di tre nuove "aree per attività produttive
in campo turistico" che unitamente alla incen-
tivazione delle destinazioni degli immobili
esistenti ad attività piu' propriamente com-
merciali e turistiche, sicuramente comportano
un incremento dell'attuale carico urbanistico
all'interno dell'ambito territoriale oggetto di
PIRT.

La predetta scelta progettuale appare del tutto
incoerente con le finalità primarie di recupero
urbanistico e paesaggistico-ambientale delle aree
interessate dal PIRT secondo le disposizioni nor-
mative del PUTT/P.

A tal proposito è opportuno evidenziare altresì
che gli interventi produttivi a carattere turistico,
qualora posizionati all'interno della fascia di 5
km dal litorale, devono necessariamente ottem-
perare alla disposizione di cui alla lettera d) del-
l'art. 51 della L.R. N.56/80.

Resta evidente che, così come disposto dall'alt.
58 della L.R. 12/1/2005 n.1, in relazione ad un
oggettivo ed accertato fabbisogno l'Ente comu-
nale può motivatamente anche derogare alla dis-
posizione del primo comma lettera d) dell'alt. 51
della L.R. 56/80 per quanto attiene alla realizza-
zione di nuovi insediamenti produttivi per l'atti-
vità ricettiva , di cui all'art. 3 della L.R. 11/2/99
n. 11, fermo restando comunque l'identificazione
di una soglia massima non superabile di "carico
urbanistico" in funzione soprattutto della tutela
paesistico-ambientale dell'ambito territoriale
costiero interessato.

A parere di questo Ufficio la scelta progettuale
operata dal PIRT , relativa soprattutto alle nuove
"aree per attività produttive in campo turistico",
per la localizzazione , in aree ancora integre dal
punto di vista paesistico-ambientale, nonché in
considerazione dell'aumento significativo del
carico urbanistico che detti interventi comporta-
no è da reputarsi non meritevole di accoglimento
atteso che l'ambito territoriale oggetto di PIRT
già si presenta "al limite" per quanto attiene alla
propria "capacità di carico" stante la presenza di
una pluralità di costruzioni abusive che ha già
comportato una rilevante modificazione dell'ori-
ginario assetto del territorio di fatto superando
"le capacità ricettive dell'ambiente".

Si ritiene, in linea di massima, compatibile una
mera riconversione delle volumetrie già esistenti
da destinare ad attrezzature turistico-ricettive
alfine di evitare , in altri contesti territoriali
ancora integri dal punto di vista paesaggistico-
ambientale e non dotati di infrastrutture già esi-
stenti, il cosiddetto "consumo" della risorsa
suolo nonché gli eccessivi costi rivenienti dalla
nuova infrastrutturazione a farsi.

AREE DA DESTINARE A SERVIZI

- Si rappresenta che la soluzione progettuale adot-
tata, così come proposta, prevede all'interno
delle aree interessate dalla perimetrazione del
P.I.R.T. l'individuazione di spazi pubblici (aree a
standars di cui al D.M. 2/4/68 n. 1444) nella
misura complessiva di mq. 266970 (aree per
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attrezzature di interesse comune mq.36830 - aree
per spazi pubblici attrezzati mq. 138540 - aree
per parcheggio mq. 91600).

Considerando un numero complessivo di inse-
diabili previsto dal progetto di PIRT , pari a circa
7739 unità , la dotazione pro-capite per aree a
standards è pari a 34,49 mq/ab. (mq 266970/7739
= 34,49).

Si evidenzia che tale dimensionamento, appare
sufficiente in rapporto al recupero urbanistico
delle aree interessate dalla perimetrazione del
P.I.R.T.pur rappresentando la necessità di desti-
nare una maggiore aliquota di superficie a stan-
dards per la realizzazione di nuclei di verde pub-
blico con funzione di 'verde di cortina" finalizza-
to anche alla mitigazione degli impatti soprattut-
to visivi, rivenienti dalla realizzazione degli
interventi abusivi.

Si rappresenta che per le volumetrie già esi-
stenti oggetto di mantenimento e di possibile
riconversione a fini turistico-ricettivi, si reputa
necessaria la verifica del reperimento di aree a
standards nella misura di cui all'art. 5 comma 2
del D.M. 2/4/68 n. 1444 eventualmente incre-
mentando, in termini quantitativi, le aree a stan-
dards già individuate dalla soluzione progettuale
del P.I.R.T. presentato privilegiando le sistema-
zioni a verde con essenze arboree ed arbustive
della macchia mediterranea ed utilizzando per la
pavimentazione delle aree a parcheggio, materia-
li drenanti.

Resta evidente che all'interno dell'ambito
oggetto di P.I.R.T. dovranno essere altresì reperi-
te le aree da destinare a parcheggio privato nelle
quantità di cui all'art. 2 della L. 24/3/89 n. 122.

CONCLUSIONI ASPETTI URBANISTICI

Tutto ciò premesso e considerato sulla scorta
degli atti e grafici trasmessi in precedenza ripor-
tati e con specifico riferimento alla soluzione
progettuale adottata, si ritiene ammissibile dal
punto di vista tecnico-urbanistico la variante
urbanistica che il Piano di Intervento di

Recupero Territoriale in parola comporta soprat-
tutto alla luce delle motivazioni addotte
dall'Amministrazione Comunale di Lizzano circa
il pubblico interesse che il P.I.R.T. di cui trattasi
riveste.

Si ritiene opportuno che il PIRT di cui trattasi
preveda comunque in funzione della tutela delle
residuali emergenze paesistico-ambientali ancora
presenti nel territorio oggetto di pianificazione,
un maggior numero di interventi finalizzati ad un
alleggerimento complessivo del carico antropico
esistente sulla costa (eliminazione dei detrattori
piu' significativi che interferiscono con le com-
ponenti paesistico-ambientali residuali e non
irreversibilmente trasformate), nonché un mag-
gior numero di interventi finalizzati alla mitiga-
zione degli impatti esercitati dai manufatti edili-
zi oggetto di mantenimento oltre che interventi
finalizzati al recupero ed alla stessa valorizzazio-
ne delle peculiarità paesistico ambientali identi-
ficate dalle tavole di analisi nell'ambito territo-
riale interessato dal PIRT.

Pertanto, quale indirizzo di massima, si ritiene
necessario introdurre nella soluzione progettuale
proposta alcune prescrizioni alfine di rendere le
scelte progettuali operate coerenti con le stesse
disposizioni dell'art.7.08 delle NTA del PUTT/P.

Il predetto parere favorevole , che attiene all'a-
spetto meramente urbanistico, è pertanto subor-
dinato all'osservanza delle seguenti prescrizioni

- demolizione della edificazione abusiva posi-
zionata a valle della litoranea con eventuale
delocalizzazione delle volumetrie su altri siti,
non direttamente interessati da Ambiti
Territoriali Distinti, da individuare oltre i
mt.100 dal limite interno dell'area litoranea"
come definita dall'art. 3.07 delle NTA del
P.U.T.T./P.;

- demolizione della edificazione abusiva posi-
zionata a ridosso del Canale Ostone ed in par-
ticolare all'interno dell'area annessa al predet-
to corso d'acqua come individuata nella tav. n.
10 del PIRT;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 02-04-20087246



- stralcio delle previsioni del PIRT attinenti le
nuove "aree per attività produttive in campo
turistico" ed in particolare quelle attinenti ad
"attività turistiche all'aperto-campeggio in
località Monache" (di superficie pari a mq.
19500) e quelle relative alla realizzazione di
un "parcheggio camper in località Palmintello
"(di superficie pari a mq 19500)

- si auspica che, allo scopo di prevenire feno-
meni di abusivismo edilizio in sede di pianifi-
cazione generale sarebbe opportuno prevede-
re un sistema di comparti perequativi ortogo-
nali alla linea di costa che consenta di distri-
buire utili ed oneri tra tutti i proprietari dei
sudi concentrando l'insediamento al di là dei
mt.300 dalla linea di costa e consentendo l'ac-
quisizione al patrimonio pubblico delle aree
da rinaturalizzare nella fascia piu' vicina al
mare;

- verifica, da parte dell'Amministrazione
Comunale, che il rilascio del permesso a
costruire in sanatoria riguardi esclusivamente
gli immobili per i quali è stata fatta istanza di
condono;

- verifica, da parte dell'Amministrazione
Comunale in sede di rilascio del permesso a
costruire in sanatoria, che l'edificato abusivo
reputato sanabile secondo il P.I.R.T. adottato
rientri nei limiti temporali della L.47/85 e
successive modifiche ed integrazioni;

- verifica, da parte dell'Amministrazione
Comunale in sede di rilascio del permesso a
costruire in sanatoria, che all'interno dell'am-
bito territoriale interessato sia presente un
sufficiente grado di infrastrutturazione ovvero
di urbanizzazioni primarie e secondarie non-
ché verifica dell' idoneità funzionale delle
predette urbanizzazioni.

I costi per i potenziamenti e/o adeguamenti del-
l'infrastrutturazione esistente e quelli relativi alla
dotazione di aree a standards, secondo le previsioni
del PIRT, dovranno essere a totale carico delle ditte
destinatarie del condono edilizio (così come dispo-

sto dal punto 2 dall'art 708 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P) ovvero adeguatamente ripartiti tra le
ditte interessate in funzione della proprietà catastale
e del volume realizzato cioè secondo un regime
assimilabile a quello del comparto;

- reperimento, all'interno dell'area oggetto di
P.I.R.T. delle necessarie superfici a spazi pub-
blici rivenienti dalla nuova destinazione urba-
nistica delle aree attribuita con la variante in
oggetto ovvero degli spazi pubblici destinati
alle attività collettive e/o a verde pubblico e/o
a parcheggio nonché delle aree destinate a
parcheggio privato (art. 2 L. 24/3/89 n. 122);

- rispetto, in sede di progettazione esecutiva
degli interventi di tipo turistico-ricettivo pre-
visti dal P.I.R.T. ed attinenti esclusivamente
alla mera riconversione delle volumetrie già
esistenti, della piena ottemperanza alle dispo-
sizioni della L.R. 11/2/99 n.11 per la specifica
tipologia d'appartenenza fermo restando il
reperimento delle necessarie aree a standards
di cui al comma 2 dell'art. 5 del D.M. 2/4/68
n. 1444.

PARERE PAESAGGISTICO

PREVISIONI DEL PIRT FINALIZZATE ALLA
TUTELA PAESAGGISTICO-AMBIENTALE

Per quanto attiene alla definizione delle peri-
metrazioni degli A.T.D., così come definiti dal
Titolo III delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e come
individuati negli elenchi allegati alla predetta
normativa

nonché eventualmente adeguati alle situazioni
di fatto documentate dalla cartografia comunale
aggiornata, si rappresenta quanto segue:

Il P.I.R.T. in argomento ha proceduto alla rico-
gnizione ed all'individuazione cartografica, per
tutto il territorio perimetrato, dei vari Ambiti
Territoriali Distinti (A.T.D.) sulla base degli
elenchi riportati nelle N.T.A. del P.U.T.T./P. non-
ché con l'ausilio delle cartografie tematiche alle-
gate alle stesse N.T.A. del P.U.T.T./P.
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- Il P.I.R.T. ha proceduto alla ridefinizione
della configurazione nonché ad una più preci-
sa localizzazione degli Ambiti Territoriali
Distinti (ATD) già individuati dalla cartogra-
fia tematica del PUTT/P in funzione del reale
stato dei luoghi.

In particolare gli ATD individuati nell'ambito
territoriale oggetto di PIRT sono: 
- "coste ed area litoranea"
- "corsi d'acqua"
- "boschi e macchie"
- "zone archeologiche" "versanti e crinali"

'Punti panoramici" Il PIRT ha proceduto altre-
sì all'individuazione di ulteriori elementi pae-
saggistici strutturanti non individuati dalla
cartografia tematica del PUTT/P ed in partico-
lare:

- Sistema geo-morfo-idrogeologico: area duna-
le (zona Cisaniello);

- Sistema botanico-vegetazionale: boschi e
macchia (zona Bagnara);

- Sistema stratificazione storica: segnalazioni
archeologiche (villaggio neolitico e tombe in
zona Cisaniello, ritrovamenti sparsi lungo le
sponde del Canale Ostone); trullo-monumento
della civiltà contadina (zona Monache e
Palmintello).

- Il PIRT individua altresì un punto panoramico
nella zona Conche.

Per ogni A.T.D. individuato il P.I.R.T. ha pro-
ceduto all'individuazione grafica sia dell'area di
pertinenza (area direttamente interessata dal
"bene" oggetto di tutela) che dell'area annessa
(area circostante l'area di pertinenza che costitui-
sce una fascia di rispetto e di salvaguardia del
"bene" individuato.)

Per quanto attiene alla disciplina di tutela
introdotta dalle NTA ed attinente agli Ambiti
Territoriali Distinti , il PIRT , così come riporta-
to nelle norme tecniche di attuazione allegate,
applica sostanzialmente lo stesso regime di tute-
la e le prescrizioni di base relative agli ATD indi-
viduati di cui alle N.T.A. del vigente P.U.T.T./P.

- Successivamente all'individuazione degli
ATD, il PIRT di cui trattasi ha proceduto
anche alla definizione della conformazione ed
alla classificazione degli Ambiti Territoriali
Estesi (ATE)

In particolare gli ATE individuati nell'ambito 
territoriale oggetto di PIRT sono:
ATE di tipo "B" di valore "rilevante"
ATE di tipo C" di valore "distinguibile" ATE di

tipo "D" di valore "relativo"

Il PIRT ha proceduto in alcuni ambiti, alla ride-
finizione della conformazione e della classifica-
zione degli ATE variando quella già riportata
dalla cartografia tematica del PUTT/P ed in par-
ticolare
- zona Cisaniello (classificazione ATE di tipo

"B" di valore rilevante);
- zona Conche (classificazione ATE di tipo

"B"di valore rilevante);

Per quanto attiene alla disciplina di tutela
introdotta ed attinente ai predetti Ambiti
Territoriali Estesi individuati il PIRT ,così come
riportato nelle norme tecniche di attuazione alle-
gate, applica sostanzialmente gli stessi indirizzi
di tutela delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

- Come in precedenza specificato il PIRT ha pro-
ceduto, nella fase di analisi, ad una ricognizione
di dettaglio degli Ambiti Territoriali Distinti
appartenenti ai tre sistemi (Sistema geo-morfo-
idrogeologico: - Sistema botanico-vegetazionale
-Sistema stratificazione storica).

La predetta ricognizione di dettaglio degli
ATD, operata dal PIRT, ha comportato una
implementazione delle emergenze paesistico-
ambientali già individuate dalla originaria carto-
grafia tematica del PUTT/P.

Per quanto attiene alla disciplina di tutela
introdotta dalle NTA ed attinente agli Ambiti
Territoriali Distinti, il PIRT, così come riportato
nelle norme tecniche di attuazione allegate,
applica sostanzialmente lo stesso regime di tute-
la e le prescrizioni di base relative agli ATD indi-
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viduati di cui alle N.T.A. del vigente P.U.T.T./P.

Alla luce di quanto in precedenza riportato non
si sollevano pertanto obiezioni circa il regime di
tutela introdotto dalle NTA del P.I.R.T.,relativa-
mente agli ATD individuati.

- Anche per quanto attiene alla ridefinizione
della conformazione e della classificazione
degli ATE che varia in parte quella originaria
già definita dalla cartografia tematica del
PUTT/P innalzando "il valore" di alcuni
Ambiti Territoriali Estesi, non si sollevano
obiezioni circa il regime di tutela introdotto
dalle NTA del PIRT.

E' opportuno comunque specificare quanto
segue:

A) Non si rileva nel PIRT di cui trattasi una
diretta correlazione tra il numero e la localizza-
zione degli ATD individuati e la classificazione
degli ATE che appare non "derivata" dalla pre-
senza/assenza dei predetti ATD;

B) Con riferimento specifico ad alcuni ambiti ,
che presentano un rilevante grado di inficiamen-
to in quanto interessati da processi abusivi signi-
ficativi , la classificazione degli ATE operata dal
PIRT (che si presenta in linea di massima analo-
ga a quella già individuata dal PUTT/P) non
risulta del tutto coerente con il reale "valore"
paesaggistico attualmente espresso dai luoghi
che pur risultando già significativamente trasfor-
mati e quasi del tutto privi di naturalità, sono
stati dal PIRT impropriamente classificati con un
"valore "paesaggistico abbastanza elevato ovve-
ro sovrastimato rispetto al reale stato dei luoghi

C) Pur riconoscendo all'interno della perime-
trazione effettuata la presenza di alcune peculia-
rità il PIRT in argomento non ha comunque pre-
visto (almeno negli ambiti caratterizzati dalla
presenza di più emergenze che risultano non
ancora modificate in maniera irreversibile e che
ancora configurano ambiti dotati di una naturali-
tà residuale) significativi interventi finalizzati
alla rimozione dei detrattori ovvero alla demoli-

zione dell'edificazione abusiva gravante sui pre-
detti AID individuati nelle stesse tavole di anali-
si e peraltro oggetto di specifica tutela secondo le
NTA del PIRT.

Tale operazione di recupero, finalizzata al ripri-
stino (sia pur parziale e limitato ad ambiti specifi-
ci) degli AID che ancora si presentano attualmen-
te non irreversibilmente trasformati, sarebbe
auspicabile in quanto concorrerebbe al parziale
recupero della configurazione paesaggistica origi-
naria dei luoghi oltre che consentirebbe di "alleg-
gerire" il rilevante carico antropico che attualmen-
te grava sull'ambito oggetto di PIRT.

A parere di questo Ufficio, la predetta azione di
riqualificazione paesaggistico-ambientale deve
essere necessariamente operata soprattutto nelle
aree posizionate a valle della litoranea (mediante
la demolizione dei manufatti abusivi esistenti
con ripristino della fascia di arenile) nonché
nelle aree posizionate a ridosso del corso d'acqua
"Canale Ostone" (mediante la demolizione dei
manufatti abusivi esistenti e la rinaturalizzazione
del cordone retrodunale unitamente alla rinatura-
lizzazione dell' area annessa al predetto corso
d'acqua).

VERIFICA DELL'AMMISSIBILITA' DELLE
TRASFORMAZIONI DELL'ATTUALE ASSET-
TO PAESAGGISTICO PREVISTE DAL PIRT

Poiché il P.I.R.T. prevede diverse tipologie di
intervento sull'edificato esistente nonché la tra-
sformazione paesaggistica di alcune aree libere
da edificazione (da destinare a viabilità, a stan-
dards, ad attività produttive in campo turistico)
deve comunque necessariamente tener conto
delle disposizioni di tutela contenute nelle
N.T.A. del P.U.T.T./P. sia per quanto attiene alla
tutela dei residui valori paesaggistici del sito
(ovvero degli AID identificati in dettaglio nelle
tavole di analisi) che soprattutto per quanto attie-
ne alle modalità con cui la predetta trasformazio-
ne paesaggistica prevista dal PIRT deve necessa-
riamente essere operata specie nelle aree che si
presentano attualmente ancora libere da edifica-
zione.
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Pertanto si ritiene necessario introdurre negli
elaborati scritto-grafici del PIRT in argomento le
seguenti specificazioni e prescrizioni

Sistema geologico, geomorfologico, ed idro-
geologico

A) Per quanto attiene agli interventi previsti
dal P.I.R.T. nell'area di pertinenza dell"aia litora-
nea", questi, tenuto conto dello stato dei luoghi ,
sono da reputarsi in linea di massima ammissibi-
li dal punto di vista localizzativo fermo restando
comunque l'ottemperanza alle disposizioni del
punto b) comma 4.1 dell'art. 3.07 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.

Gli interventi previsti dal PIRT nell'area litora-
nea sono subordinati anche all'osservanza delle
seguenti ulteriori prescrizioni

- demolizione della edificazione abusiva posi-
zionata a valle della litoranea con eventuale
delocalizzazione delle volumetrie su altri siti ,
non direttamente interessati da Ambiti
Territoriali Distinti, da individuare oltre i
mt.100 dal limite interno dell'area litoranea"
come definita dall'art. 3.07 delle NTA del
PUTT/P;

- pedonalizzazione della strada litoranea quale
ambito preferenziale per la fruizione e valo-
rizzazione del “bene” costa atteso che detta
viabilità si configura quale strada panoramica
di cui all'art. 3.18 delle NTA del PUTT/P;

- gli interventi d i"ristrutturazione edilizia"
sono consentiti con esclusione della demoli-
zione totale dell'involucro esterno dei manu-
fatti esistenti

- Esclusione di qualsiasi nuovo intervento a
carattere permanente e/o attività che comporti
un innalzamento del carico volumetrico ed
insediativo esistente e/o alterazione e compro-
missione del litorale nonché ingombro che
interferisca con l'accessibilità e la fruizione
visiva del mare; Nelle aree di sedime dei fab-
bricati oggetto di demolizione con eventuale

delocalizzazione devono essere eseguite
opere di rinaturalizzazione della duna e della
fascia di arenile unitamente al recupero vege-
tazionale. Esclusione della realizzazione di
aree a parcheggio e di qualsiasi nuovo inter-
vento di sistemazione esterna che comporti
modificazione significativa delle caratteristi-
che geomorfologiche del sito (spianamenti
con alterazione del cordone dunale e della
fascia di arenile) nonché la totale impermea-
bilizzazione dei suoli. Le aree a parcheggio
previste dal PIRT, ricadenti all'interno dell'a-
rea di pertinenza dell'area litoranea, siano
sistemate a verde pubblico con essenze arbo-
ree e/o arbustive autoctone.

B) Per quanto attiene agli interventi previsti dal
P.I.R.T. nell'area annessa all' "area litoranea"
,questi tenuto conto dello stato dei luoghi sono
da reputarsi in linea di massima ammissibili dal
punto di vista localizzativo fermo restando
comunque l'ottemperanza alle disposizioni del
punto 4.2 dell'art. 3.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. Gli interventi previsti dal PIRT nell'a-
rea annessa all'area litoranea sono subordinati
anche all'osservanza delle seguenti ulteriori pre-
scrizioni

Esclusione di qualsiasi nuovo intervento edili-
zio a carattere permanente nella fascia profonda
mt. 100 contigua al perimetro della zona litora-
nea;

- gli interventi di"ristrutturazione edilizia" rica-
denti nella fascia profonda mt.100 contigua al
perimetro della zona litoranea sono consentiti
con esclusione della demolizione totale del-
l'involucro esterno dei manufatti esistenti

- stralcio delle previsioni del PIRT attinenti le
nuove "aree per attività produttive in campo
turistico" ed in particolare quelle attinenti ad
"attività turistiche all'aperto-campeggio in
località Monache" (di superficie pari a
mq.19500) e quelle relative alla realizzazione
di un "parcheggio camper in località
Palmintello " (di superficie pari a mq 19500)

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 53 del 02-04-20087250



- il posizionamento delle nuove volumetrie di pro-
getto avvenga ad una distanza maggiore di
mt.200 dal limite interno,verso l'entroterra, del
demanio marittimo. Le parti edificate di nuova
previsione siano disposte in modo tale da con-
sentire , per almeno 1/3 del fronte a mare , con-
tinuità visiva e reciproca accessibilità tra il lito-
rale e le zone retrostanti; le parti edificate abbia-
no un'altezza inferiore a mt. 7,00; le superfici
libere da edificazione siano superiori al 75% del-
l'area di pertinenza e siano sistemate con piantu-
mazioni autoctone; Siano limitati al minimo
indispensabile i movimenti di terra (sbancamen-
ti, stern, riporti) al fine di non modificare in
maniera significativa l'attuale assetto geomorfo-
logico d'insieme e conservare nel contempo l'as-
setto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d'intervento. In particolare, in sede di
progettazione esecutiva, dovranno essere oppor-
tunamente tutelate, (nella sistemazione delle aree
a verde), i lembi di terreno con presenza di roc-
cia affiorante al fine di non modificare , in
maniera significativa, l'attuale configurazione
paesaggistica dei luoghi i tracciati viari e/o pedo-
nali dovranno seguire il più possibile le penden-
ze naturali del terreno; gli eventuali materiali di
risulta rivenienti dalle eventuali operazioni di
scavo, siano allontanati e depositati a pubblica
discarica. Gli spazi destinati a verde attrezzato
ricadenti all'interno dell'area annessa all'area
litoranea dovranno prevedere, per i percorsi
pedonali e per gli spazi di sosta per i mezzi di
trasporto, l'utilizzo di materiali non compor-
tanti la totale impermeabilizzazione dei suoli
(pavimentazione drenante).

C) Con riferimento agli interventi abusivi, rica-
denti nell'area annessa al corso d'acqua Canale
Ostone ( la cui conservazione è erroneamente pre-
vista dal P.I.R.T.), si prescrive la totale demolizio-
ne dei manufatti abusivi esistenti posizionati
all'interno dell'area annessa al predetto corso d'ac-
qua come individuata nella tav. n. 10 del PIRT;

D) Per quanto attiene alla previsione dell'area a
parcheggio, posizionata nell'area annessa al corso
d' acqua canale Ostone, si prescrive il totale stral-
cio. Detta area a parcheggio dovrà essere invece

sistemata a verde pubblico con l'impianto di sog-
getti arborei e/o arbustivi della flora locale;

Sistema copertura botanico-vegetazionale e
colturale:

A) Con riferimento al sistema "copertura bota-
nico-vegetazionale, colturale", per gli interventi
previsti dal P.I.R.T. nell'area di pertinenza degli
Ambiti Territoriali Distinti "bosco-macchia",
come individuati dalla cartografia del PIRT, deve
applicarsi il regime di tutela (di cui al punto
3.10.3) e le prescrizioni di base (di cui al punto
3.10.4) dell'art.3.10 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

In particolare si prescrive:

- All'interno delle aree interessate dalla presen-
za di soggetti arborei e/o arbustivi costituenti
compagine boschiva e/o a macchia è proibita
qualsiasi opera di nuova edificazione e/o di
trasformazione dell'attuale assetto;

- Siano realizzati interventi silvo-colturali atti
al recupero, al miglioramento ed al rafforza-
mento dei complessi vegetazionali naturali
esistenti nonché finalizzati ad assicurare il
ripristino delle condizioni di equilibrio con
l'ambiente

B) Per quanto attiene agli interventi previsti dal
P.I.R.T. ricadenti nell'area annessa allo A.T.D.
"bosco-macchia" (fascia della larghezza costante di
mt. 100 dal limite dell'area di pertinenza del bosco)
questi, tenuto conto dello stato dei luoghi già modi-
ficati nella loro configurazione originaria,sono da
reputarsi in linea di massima ammissibili dal punto
di vista localizzativo fermo restando l'applicazione
delle disposizioni del punto 4.2 dell'art.3.10 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.

Con riferimento al sistema botanico-vegetaziona-
le ed in particolare alla tutela dell'Ambito
Territoriale Distinto "Bosco-macchia" si prescrive:

- il posizionamento delle nuove volumetrie di pro-
getto e/o rivenienti dalla eventuale delocalizza-
zione, avvenga ad una distanza maggiore di mt.
100 dall'area caratterizzata dalla presenza di sog-
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getti arborei e/o arbustivi costituenti compagine
boschiva individuata dagli elaborati grafici di
P.I.R.T.;

- Le eventuali alberature di pregio presenti sull'a-
rea oggetto d'intervento siano preservate (o
comunque oggetto di espianto e successivo reim-
pianto nella stessa area d'intervento) ovvero
implementate mediante la messa a dimora di
soggetti arborei e/o arbustivi della flora locale da
posizionarsi soprattutto a ridosso delle nuove
volumetrie di progetto.

Quanto sopra sia al fine di consentire lo sviluppo
del patrimonio botanico - vegetazionale autoctono
che al fine di mitigare l'impatto, soprattutto visivo,
delle nuove opere in progetto.

In sede di progettazione esecutiva siano salva-
guardati il più possibile gli elementi "diffusi nel
paesaggio agrario" aventi notevole significato pae-
saggistico come definiti dall'art. 3.14 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. ovvero le piante isolate o a gruppi
sparse di rilevante importanza per età, dimensione,
significato scientifico, testimonianza storica; le
alberature stradali e poderali;le pareti a secco con
relative siepi, delle divisioni dei campi, delle deli-
mitazioni delle sedi stradali.

- Le aree di parcheggio dovranno essere dimen-
sionate per nuclei di superficie appropriata al
contesto paesaggistico di riferimento ovvero
accorpate in più nuclei di limitata superficie
diffusi all'interno dell'ambito oggetto d'inter-
vento. Le predette aree a parcheggio dovranno
altresì essere dotate di piantumazioni autoctone
di nuovo impianto nella misura minima di una
unità arborea per ogni posto macchina; quanto
sopra anche alfine di mitigare l'impatto soprat-
tutto visivo, dai punti panoramici e/o dai luo-
ghi a maggiore fruizione visiva.

- Siano adottate misure atte a rimuovere gli
impatti esistenti rivenienti dalla elevata
impermeabilizzazione dei suoli;

- Siano effettuati interventi di sostituzione della
vegetazione non autoctona con soggetti arbo-

rei e/o arbustivi della flora locale;

- Siano adottate misure di mitigazione dell'im-
patto visivo dei manufatti abusivi esistenti
mediante la formazione di barriere arboree
della flora locale;

- Siano adottate misure di compensazione degli
impatti realizzati dai manufatti esistenti
mediante la realizzazione di interventi di rim-
boschimento.

Sistema della stratificazione storica dell'orga-
nizzazione insediativa

L'area oggetto di P.I.R.T. risulta direttamente inte-
ressata da particolari beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore o ruolo nell'assetto paesistico.

- In particolare la documentazione scritto-grafica
presentata evidenzia che l'area direttamente inte-
ressata dal P.I.R.T. in progetto sotto il profilo del
sistema "stratificazione storica dell'organizzazio-
ne insediativa" presenta alcune peculiarità pae-
saggistiche da tutelare ovvero aree di "interesse
archeologico" come identificate e definite dall'
art 3.15 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

A) Per quanto attiene agli interventi previsti dal
P.I.R.T. ricadenti nell'area di pertinenza dello A.T.D.
"area di interesse archeologico" questi, tenuto conto
dello stato dei luoghi che si presentano già modifi-
cati nella loro configurazione originaria, sono da
reputarsi in linea di massima ammissibili dal punto
di vista localizzativo fermo restando l'applicazione
delle disposizioni del punto 3.15.4 dell'art. 3.15
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Con riferimento al sistema stratificazione storica ed
in particolare alla tutela dell'Ambito Territoriale
Distinto "zone di interesse archeologico" si prescrive:

- il posizionamento delle nuove volumetrie di pro-
getto e/o rivenienti dalla eventuale delocalizza-
zione, avvenga ad una distanza maggiore di mt.
100 dall'area caratterizzata dalla presenza di
zone di interesse archeologico come individuate
dagli elaborati grafici di P.I.R.T.;
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- Esclusione della realizzazione di aree a parcheg-
gio e di qualsiasi nuovo intervento di sistemazio-
ne esterna che comporti modificazione significa-
tiva delle caratteristiche geomorfologiche del
sito nonché interventi che comportano la totale
impermeabilizzazione dei suoli. Le aree a par-
cheggio previste dal PIRT, ricadenti all'interno
dell'area di pertinenza delle zone di interesse
archeologico, siano sistemate a verde pubblico
con essenze autoctone.

B) Per quanto attiene agli interventi previsti dal
P.I.R.T. ricadenti nell'area annessa dello A.T.D.
"area di interesse archeologico" questi, tenuto conto
dello stato dei luoghi che si presentano già modifi-
cati nella loro configurazione originaria,sono da
reputarsi in linea di massima ammissibili dal punto
di vista localizzativo fermo restando l'applicazione
delle disposizioni del punto 4.2 dell'art. 3.15 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.

Con riferimento al sistema stratificazione storica ed
in particolare alla tutela dell'Ambito Territoriale
Distinto "zone di interesse archeologico" si prescrive:

- il posizionamento delle nuove volumetrie di pro-
getto e/o rivenienti dalla eventuale delocalizza-
zione, avvenga ad una distanza maggiore di mt.
100 dall'area caratterizzata dalla presenza di
zone di interesse archeologico come individuate
dagli elaborati grafici di FLR. 1.; CONCLUSIO-
NI ASPETTI PAESAGGISTICI

Tutto ciò premesso e considerato

- tenuto conto che il P.I.R.T. di cui trattasi quale
strumento eccezionale e derogatorio rispetto alle
prescrizioni del P.U.T.T./P, prevede in massima
parte interventi finalizzati al recupero paesistico-
ambientale di un ambito territoriale già profon-
damente modificato rispetto al suo assetto pae-
saggistico originario;

- che a seguito delle verifiche ed analisi effettuate
mediante lo studio di impatto paesaggistico alle-
gato al progetto di P.I.R.T. sono stati identificati
i manufatti che per posizionamento e/o per carat-
teristiche tipologiche e/o formali risultano pre-

giudizievoli alla conservazione dei valori pae-
saggistici dei luoghi e pertanto sono da reputarsi
non sanabili e/o da delocalizzare in aree dotate di
un minor grado di sensibilità paesistico-ambien-
tale;

- che i manufatti oggetto di mantenimento previsti
nel progetto di P.I.R.T. adottato sono da reputar-
si sanabili soprattutto in considerazione della tra-
sformazione irreversibile dei luoghi interessati e
delle misure di mitigazione e/o compensazione
degli impatti previste dalla soluzione progettuale
del P.I.R.T. adottato

Si ritiene pertanto,di poter esprimere parere favo-
revole dal punto di vista paesaggistico subordinata-
mente al recepimento, da parte della soluzione pro-
gettuale presentata, delle necessarie prescrizioni e
specificazioni in precedenza riportate.

La soluzione progettuale presentata dovrà in sin-
tesi necessariamente recepire, in aggiunta a quelle
già adottate, le ulteriori misure di mitigazione e/o
compensazione dell'impatto paesaggistico in prece-
denza riportate e finalizzate ad un migliore inseri-
mento dei manufatti esistenti e degli interventi in
progetto nel contesto paesaggistico di riferimento
anche al fine di rendere il progetto di PIRT presen-
tato coerente con i contenuti dell'art. 7.08 delle
N.T.A. del P.U.T.T/P.

PARERE DEL C.U.R.

In ordine al P.R.T. di cui trattasi è stato formulato
dal C.U.R. il parere favorevole con prescrizioni n
55/2007 assunto nella seduta del 29/11/07 nei termi-
ni di cui alla relazione congiunta n 032 del
29/11/2007.

Successivamente , per quanto attiene all'esame
delle osservazioni prodotte al PIRT , è stato formu-
lato dal C.U.R il parere n 02/2008 assunto nella
seduta del 24/01/08 nei termini di cui alla relazione
del SUR n 02/2008 del 24/01/08.

Il presente provvedimento attiene all'aspetto urba-
nistico e paesaggistico degli interventi previsti dal
PIRT ovvero esplica effetti in applicazione dell'art.
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7.08 ed art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. fermo
restando, per gli interventi esecutivi delle opere pre-
viste dal P.I.R.T., l'obbligo di dotarsi di autorizza-
zione paesaggistica di cui al titolo V art. 5.01 delle
NTA del PUTT/P e ciò prima del rilascio del per-
messo a costruire stante il regime di tutela diretta
gravante sull'area interessata dall'intervento in que-
stione ai sensi di quanto disposto dal titolo II art.
2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/paesaggio.

Vengono fatte salve dal presente provvedimento le
disposizioni di cui al D.Lvo 22/1/2004 n 42.

Tutto ciò premesso e sulla scorta della relazione
istruttoria del S.U.R. e dei pareri favorevoli con pre-
scrizioni del C.U.R. n. 55/2007 del 29/11/2007 e n
02/2008 del 24/01/2008, qui in toto condivisi, si
propone alla Giunta di approvare, ai sensi dell'art.
7.08 delle N.T.A, del P.U.T.T./P., il P.I.R.T. adottato
dal Comune di Lizzano in variante al vigente P.R.G.
e nel contempo di rilasciare il parere paesaggistico
ex art. 5.03 delle stesse N.T.A.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale".

L'Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell'Ufficio
Paesaggio e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell'Assessore
Regionale all'Assetto del Territorio;

- DI APPROVARE, in variante al vigente P.R.G.
del comune di Lizzano ed ai sensi dell'art. 7.08
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. nonché con le pre-
scrizioni riportate in narrativa sulla scorta dei
pareri del C.U.R. n. 55/2007 del 29/11/2007 e n.
02/2008 del 24/01/2008 che costituiscono parte
integrante del presente provvedimento, il Piano
di Intervento di Recupero Territoriale (P.I.R.T.)
proposto ed adottato, dall'Amministrazione
Comunale di Lizzano con deliberazioni del C. C.
n. 46 del 3/11/2005

- DI RILASCIARE all'Amministrazione
Comunale di Lizzano, relativamente al Piano
di Intervento di Recupero Territoriale
(P.I.R.T.) sopra citato, il parere paesaggistico
favorevole con prescrizioni, di cui all'art. 5.03
delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini
riportati in narrativa;

- DI RICHIEDERE al Consiglio Comunale del
Comune di Lizzano apposito provvedimento di
controdeduzioni e/o adeguamento alle prescri-
zioni riportate nei citati pareri del CUR e cio' ai
sensi dell'art. 16 della L.R. 56/80

- Di PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 marzo 2008, n. 264

Integrazione dell’Accordo ex art. 15 Legge n.
241/90 tra Regione Puglia e Pit 2 “Area Nord
Barese”.

L'Assessore al Bilancio e Programmazione,
Francesco Saponaro, sulla base dell'istruttoria
espletata dall'Ufficio Piano Strategico -Struttura
Pit del Settore Programmazione e Politiche
Comunitarie, confermata dal Coordinatore dello
stesso Settore, riferisce quanto segue:

PREMESSO

- che il Programma Operativo Regionale 2000-
2006 della Regione Puglia, approvato con
decisione della Commissione Europea n. 2349
dell'8/08/00 e il relativo Complemento di
Programmazione, adottato dalla Giunta con
deliberazione n. 1697 dell'11/12/2000, indivi-
duano 10 Programmi Intergrati Territoriali
(PIT);

- che il Complemento di Programmazione defi-
nisce le procedure di attuazione dei Pit e il
quadro delle singole dotazioni finanziarie;

- che il Comitato del Pit 2 "Area Nord Barese"
costituito con Decreto del Presidente della
Regione n. 564 del 30/09/2002 ha approvato
la proposta di programma in data 08/04/2003,
con parere favorevole del Nucleo regionale di
valutazione e verifica degli investimenti pub-
blici, espresso in data 30/08/2004;

- che la Giunta Regionale ha approvato la pro-
posta di programma del Pit 2 "Area Nord
Barese" con deliberazione n. 1754 del
26/11/2004;

- che il Complemento di Programmazione del
POR Puglia 2000-2006 prevede, per l'attua-
zione del Pit, la sottoscrizione di uno specifi-
co Accordo, ai sensi dell'art. 15 della L. n.
241/90, tra la Regione ed il soggetto capofila
delle Autonomie Locali del Pit;Accordo stipu-

lato in data 29/06/2005;

- che l'art. 7 del citato Accordo prevede l'istitu-
zione del "Collegio di Vigilanza ", definendo-
ne - fuiin di controllo ed in particolare la
facoltà di proporre eventuali interventi sosti-
tutivi e/o aggiuntivi;

- che con determina dirigenziale n. 148 del
16/12/2005 è stato istituito, presso il Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, il
suddetto Collegio di Vigilanza

CONSIDERATO

- che il predetto Accordo, all'Allegato A, con-
tiene l'elenco degli "interventi avviati e
coerenti con il PIT", finanziati da fondi non
POR.

Per i predetti interventi il  parere favorevole n. 118
del 7/09/2005, ha espresso la coerenza al
Programma PIT ed il Responsabile della Misura 4.2,
con Determinazione del Dirigente del Settore
Artigianato P.M.I. e Internazionalizzazione n. 477
del 10/12/2007, ha dichiarato la coerenza con la pre-
detta misura, ai fini della certificazione della spesa,
determinando risorse liberate per un importo pari a
euro 10.911.437,72.

- che il predetto Accordo tra Amministrazioni
prevede, all'art. 4, comma 1, lett. a), l'impe-
gno da parte del PIT, a pena di decadenza del
relativo finanziamento, a presentare i progetti
definitivi a copertura delle risorse liberate dai
suddetti progetti coerenti di cui all'Allegato
A, a valere sulla mis. 4.2 del POR Puglia
2000-2006, per un importo complessivo pari a
euro 8.258.312,00.

- che il Pit, a fronte dell'impegno assunto con il
suddetto Accordo, con nota n. 111/05 del
15/12/2005 e successiva nota n. 265/S del
18/07/2007, ha trasmesso all'Ufficio Piano
Strategico-Strutttura Pit l'elenco definitivo
degli interventi da inserire nell'Accordo e la
relativa documentazione a sostegno.
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- che il Nucleo Regionale di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici, con pare-
re n. 160 del 27/07/2007 e la successiva inte-
grazione del 28/08/2007, ha espresso la
coerenza dei suddetti interventi con il pro-
gramma PIT; parere agli atti dell'Ufficio
Piano Strategico - Struttura PIT.

- Si ritiene opportuno procedere alla integrazio-

ne dell'Accordo tra Amministrazioni, per
effetto del predetto art. 4, comma 1, lett. a),
inserendo, come parte integrante dello stesso,
a valere sulle risorse liberate dai suddetti
"interventi avviati e coerenti con il PIT", di
cui all'Allegato A dello stesso Accordo, relati-
vamente alla mis. 4.2 del POR Puglia 2000-
2006, per un importo complessivo pari a euro
8.258.312,00, i sottolencati interventi:
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Comune Titolo Risorse Importo
beneficiario Intervento mis. 4.2 intervento

Andria Lavori di ammodernamento della strada 2.131.639,25 3.235.000,00
tangenziale della SS 170 DIR alla S.P.
Andria - Trani. 

Barletta Lavori di completamento dell'urbanizzazione 1.422.939,88 1.780.000,00 
in Z.I Via Misericordia 1° Tratto, da Via 
dell'Economia a Via Bruxelles

Bisceglie Lavori di urbanizzazione in zona 862.737,16 1.200.000,00
industriale "Lama di Macina

Bitonto Lavori di costruzione rete stradale e 657.503,94 1.000.000,00
impianti di pubblica illuminazione nella
zona P.I.P di via Molfetta - 2° stralcio. 

Canosa Lavori di completamento delle 363.285,77 426.981,77 
urbanizzazioni di Via Cerignola-Z.I. e 
completamento rete fognaria Via 
Cerignola 

Corato Realizzazione di opere infrastrutturali 680.312,24 1.000.000,00
nelle zone industriali Di/A e D1/B. i stralcio.

Giovinazzo Completamento opere di urbanizzazione 235.350,23 250.000,00
primaria in zona artigianale D1.1.
Viabilità di servizio.

Terlizzi Completamento urbanizzazione area 353.638,03 353.638,03
produttiva in zona artigianale - pubblica
illuminazione e sistemazione viaria. 

Trani Realizzazione di nuovo impianto di 692.640,00 692.640,00 
pubblica illuminazione e posa di una 
dorsale in fibra ottica in Via Duchessa 
d'Andria

Trinitapoli Opere di urbanizzazione in aree P.I.P. 858.265,71 1.000.000,00

TOTALE 8.258.312,21 10.938.259,80



Copertura finanziaria di cui alla legge regio-
nale 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore al Bilancio e Programmazione,
sulla base delle risultanze istruttorie come innan-
zi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale che rientra nella specifi-
ca competenza della Giunta Regionale, ai sensi
dell'art. 4, comma 4, lett. K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore al Bilancio e Programmazione,

- Vista la dichiarazione posta in calce al presen-
te provvedimento da parte del dirigente
responsabile che ne attesta la conformità alla
legislazione vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

- di procedere alla integrazione dell'Accordo sot-
toscritto tra la Regione Puglia ed il Pit 2 "Area
Nord Barese" inserendo, come parte integrante
dello stesso, a valere sulle risorse liberate dagli
"interventi avviati e coerenti con il PIT", di cui
all'Allegato A dello stesso Accordo, relativamen-
te alla mis. 4.2 del POR Puglia 2000-2006, per
un importo complessivo pari a euro
8.258.312,00, i sottolencati interventi:
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Comune Titolo Risorse Importo
beneficiario Intervento mis. 4.2 intervento

Andria Lavori di ammodernamento della strada 2.131.639,25 3.235.000,00
tangenziale della SS 170 DIR alla S.P.
Andria - Trani. 

Barletta Lavori di completamento dell'urbanizzazione 1.422.939,88 1.780.000,00 
in Z.I Via Misericordia 1° Tratto, da Via 
dell'Economia a Via Bruxelles

Bisceglie Lavori di urbanizzazione in zona 862.737,16 1.200.000,00
industriale "Lama di Macina

Bitonto Lavori di costruzione rete stradale e 657.503,94 1.000.000,00
impianti di pubblica illuminazione nella
zona P.I.P di via Molfetta - 2° stralcio. 

Canosa Lavori di completamento delle 363.285,77 426.981,77 
urbanizzazioni di Via Cerignola-Z.I. e 
completamento rete fognaria Via 
Cerignola 

Corato Realizzazione di opere infrastrutturali 680.312,24 1.000.000,00
nelle zone industriali Di/A e D1/B. i stralcio.

Giovinazzo Completamento opere di urbanizzazione 235.350,23 250.000,00
primaria in zona artigianale D1.1.
Viabilità di servizio.

Terlizzi Completamento urbanizzazione area 353.638,03 353.638,03
produttiva in zona artigianale - pubblica
illuminazione e sistemazione viaria. 



- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

ILPRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 marzo 2008, n. 284

Gravina in Puglia (Ba) – Art. 16, Legge regio-
nale n. 56/1980. Variante al Piano Regolatore
Generale vigente relativa alla variazione d’uso
dell’area da zona agricola “E1” a zona di inte-
resse generale “F”.

Assente l'Assessore all'Assetto del Territorio,
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base del-
l'istruttoria espletata dal competente ufficio e
confermata dal Dirigente del Settore Urbanistica
Regionale, riferisce quanto segue l'Ass. Loizzo:

Il Comune di GRAVINA IN PUGLIA munito di
P.R.G. vigente, adeguato alla L.R. n. 56/80, con
deliberazione di C.C. n. 33 del 18.06.2007 ha
adottato, ai sensi dell'art. 16 della l.r. n. 56/1980,
una variante al predetto strumento urbanistico
generale vigente consistente nella variazione
d'uso del suolo -individuato in catasto al fg.106
p.lle 37 (parte) e 38 (parte) ubicate in via
Salvatore Vicino (già SS. 96 per Bari) - da "Zona
agricola "El" a zona di interesse generale "F" -
zona per attrezzature urbane e comprensoriali
Fabcd - finalizzata alla realizzazione di un pro-
getto di un "Centro radiologico specialistico
nella diagnostica per immagini" denominato
"CENTRO RADIOLOGICO PUGLIESE s.r.l.".

Gli atti tecnici risultano costituiti dai seguenti
elaborati scritto-grafici:

Allegato A: Relazione tecnica; Allegato B:
Relazione di compatibilità; 
Tav. 1 - Stralcio di P.R.G. in scala 1:5.000; 
Tav. 2 - Stralcio catastale in scala 1:2.000; 
Tav. 3 - Cartografia aerofotogrammetria dello
stato di fatto sc.:1:2.000; 
Tav. 4 - Cartografia aerofotogrammetria con
indicazione delle urbanizzazioni Sc. :1:2.000; 
Tav. 5 -Area di intervento carta dei vincoli SIC -
ZPS sc.: 1:25.000; 
Tav.6 - Carta dei vincoli PUTT/P "Ambiti territo-
riali Estesi" sc.:1:25.000; Tav.7 - Sistemazione
lotto sc.:1:200; 
Tav.8 - Pianta piano interrato sc.: 1:100; 
Tav.9 - Pianta piano terra sc.:1:100; 
Tav. 10 - Pianta primo piano sc.:1:100; 
Tav.11 - Prospetti sc.:1:200; 
Tav.12 - Sezioni sc. :1:200;

Gli atti di cui sopra, sono stati pubblicati ai
sensi delle vigenti disposizioni di legge in mate-
ria ed avverso gli stessi non risultano essere per-
venute -nei termini-osservazioni e/o opposizioni
alla variante allo strumento urbanistico vigente,
secondo quando certificato in data 26.09.2007
dal dirigente della Direzione Servizi Tecnici.

Ciò premesso, il S.U.R., in sede di istruttoria
tecnica, con propria relazione n. 1 del
08/01/2008, ha rappresentato quanto segue.

PREMESSO CHE:

- a Regione Puglia con Delibera di G.R. n. 2034
del 29.12.2004 ha approvato il Regolamento
n. 3 "Requisiti per autorizzazione ed accredi-
tamento delle strutture sanitarie" (pubblicato
sul BURP n. 7 del 14.01.2005) che fissa i
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Trani Realizzazione di nuovo impianto di 692.640,00 692.640,00 
pubblica illuminazione e posa di una 
dorsale in fibra ottica in Via Duchessa 
d'Andria

Trinitapoli Opere di urbanizzazione in aree P.I.P. 858.265,71 1.000.000,00



requisiti minimi per l'autorizzazione e l'accre-
ditamento delle strutture sanitarie. Dette dis-
posizioni stabiliscono che non possedendo tali
requisiti minimi si dovesse effettuare -entro 6
mesi- una dichiarazione di impegno a realiz-
zarli -entro 4 anni- pena la revoca delle auto-
rizzazioni;

- la struttura sanitaria denominata "CENTRO
RADIOLOGICO PUGLIESE s.r.l." alla attua-
lità presente nel centro abitato del Comune di
Gravina in Puglia è ubicata all'interno di un
immobile a prevalente destinazione residen-
ziale, sito in via San Giovanni Bosco 26, ed
interessa direttamente spazi inadeguati in rife-
rimento sia alla sicurezza ambientale (inqui-
namento elettromagnetico, ecc...) sia alla
necessità di disporre di ulteriori spazi utili
alla introduzione di nuove tecniche strumen-
tali di radiodiagnostica, sia alla necessità dì
disporre di adeguate aree a parcheggio a ser-
vizio degli utenti;

- le ditte "COMIR s.r.l." e "CENTRO RADIO-
LOGICO PUGLIESE s.r.l." hanno proposto di
realizzare una nuova sede della struttura assi-
stenziale-sanitaria in altra area ubicata in
"Zona E1-AGRICOLA", caratterizzata da una
estensione pari a mq. 6.263,68;

L'Amministrazione Comunale di GRAVINA IN
PUGLIA, nel condividere la suddetta proposta
avanzata dalla ditta "COMIR s.r.l." e dalla ditta
"CENTRO RADIOLOGICO PUGLIESE s.r.l.",
con la deliberazione di C.C. n. 33 del
18.06.2007, ha adottato una variante per l'area in
parola, contraddistinta in catasto al fg.106 p.lle
37 (parte) e 38 (parte) e proponendo per la stessa
una diversa tipizzazione e più precisamente
quale "Zona F - Attrezzature urbane e compren-
soriali Fabcd", regolamentata, ai sensi del l'art.
24 delle N.T.A. vigenti, dai seguenti parametri
tecnico-urbanistici:

Iff = come da specifica progettazione nel servizio
previsto;
H max = 12 m;
Ivi indice di visuale libera = 1;

Df = distacco tra i fabbricati = m 10 minimo;
Dc = distacco dai confini = m 5 minimo.

Nel merito della variante proposta il S.U.R. ha
rilevato:

a) aspetti urbanistici
la proposta di variante interessa un'area di

forma irregolare, posta a nord/est dell'abitato di
GRAVINA IN PUGLIA, è delimitata dalla "Via
Salvatore Vicino", già S.S. n. 96 per Bari, dalla
Ferrovia Appulo-Lucana, da una strada di nuova
previsione del P.R.G. vigente, da una area carat-
terizzata dalla presenza di insediamenti produtti-
vi disciplinati dall'art. 20 delle N.T.A. vigenti;

La stessa proposta risulta corredata di un esem-
plificazione progettuale che evidenzia la fattibi-
lità esecutiva dell'intervento, rientrante quest'ul-
tima nella esclusiva competenza comunale.

Appare utile evidenziare che il Comune di
GRAVINA IN PUGLIA risulta essere dotato di
altra area tipizzata quale "Zona F -Attrezzature
urbane e comprensoriali Fabcd", avente una
superficie pari a mq. 1.808,80 che non consente
a realizzazione di una struttura sanitaria confor-
me alle disposizioni del Regolamento regionale
n. 3/2005.

b) aspetti paesaggistici
l'area in questione, per gli aspetti relativi al

PUTT/P, ricade in un ambito territoriale classifi-
cato quale A.T.E. di tipo "E", per il quale non è
necessario esprimere alcun parere per gli aspetti
paesaggistici;

Posto quanto sopra, considerato che:

- La struttura sanitaria esistente risulta essere
già convenzionata con il Servizio Sanitario
Nazionale, giusto "Codice Regionale n.
05112", e che pertanto non comporta la realiz-
zazione di una nuova struttura sanitaria;

- Non è localizzabile nell'unica area (mq.
1.808,80) destinata dal vigente P.R.G. in quanto
detta area risulta ampiamente insufficiente;
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- La struttura proposta non è localizzabile nelle
zone residenziali, come disciplinate dall'art. 8
delle N.T.A.;

- Non è parimenti localizzabile nelle aree (edi-
fici) c.d. a destinazione speciale, ove trovano
accoglienza attrezzature pubbliche, mercati,
scuole, centri culturali, ect..., ovvero strutture
destinate a soddisfare gli standards urbanisti-
ci al servizio delle zone omogenee di tipo A
(centro storico) e B (di completamento) previ-
sti dal D.M. 2/4/68 n.1444;

- La variante proposta risulta ammissibile
anche ai sensi dell'art. 55 della L.R. n. 56/80,
essendo il Comune di Gravina in Puglia dota-
to di PR.G. adeguato alla stessa L.R. n. 56/80;

- il S.U.R. ha ritenuto di condividere la propo-
sta avanzata dall'Amministrazione comunale
di GRAVINA IN PUGLIA - limitatamente agli
aspetti di natura urbanistica, rientrando quelli
di natura edilizia, ad avvenuta efficacia della
variante, nelle competenze comunali; il tutto
con le seguenti precisazioni e condizioni:

1. restano confermate le disposizioni dell'art.
24 delle N.T.A. vigenti;

2. restano confermate le disposizioni vigenti in
materia di distanze dalle linee ferroviarie e stra-
dali (anche in riferimento alla strade di nuova
previsione);

3. in fase di attuazione, mediante intervento
diretto, dovrà essere acquisito il parere favorevo-
le dell' Ufficio del Genio Civile, ai sensi dell'art.
89 D.P.R. n. 380/01;

4. la nuova destinazione d'uso, in caso di man-
cata attuazione della variante di cui trattasi,
dovrà intendersi decaduta con il ripristino della
previgente destinazione agricola.

Gli atti in questione, corredati dalla relazione
istruttoria n.1 del 08/01/2008 sopra riportata,
sono stati successivamente rimessi per il parere
di cui all'art.16 della L.R. n.56/80 al Comitato

Urbanistico Regionale che nell'adunanza del
24/01/2008 si è espresso favorevolmente con
parere n. 03, che recita testualmente: Esprime
parere favorevole all'argomento ai sensi dell'art.
16 della L.r. n. 56/1980, facendo propria l'allega-
ta relazione istruttoria del S.u.r. n. 1 del
08/01/2008.

Sulla scorta di tutto quanto innanzi premesso,
si propone alla Giunta di approvare - ai sensi del-
l'art. 16 della L.R. n. 56/1980 - la variante al
P.R.G. adottata dal Comune di GRAVINA IN
PUGLIA con la delibera di C.C. n. 33/2007, nei
termini e nei limiti del parere del C.U.R. n. 03
del 24/01/2008, qui in toto condiviso e parte inte-
grante del presente provvedimento.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI' COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL'ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA LR. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01.

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale"

L'Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l'ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente
f.f. dell'Ufficio 2° e del Dirigente di Settore;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell'Assessore
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nelle premesse riportate;

- DI APPROVARE, ai sensi dell'art. 16 della
L.R. n. 56/1980 la variante al P.R.G. del
Comune di GRAVINA IN PUGLIA adottata
con deliberazione C.C. n. 33/2007 per le moti-
vazioni, considerazioni e prescrizioni di cui al
parere del C.U.R. n. 03 del 24/01/2008 e parte
integrante del presente provvedimento.

- DI DEMANDARE al competente Settore
Urbanistica Regionale la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di GRAVINA IN

PUGLIA (BA), per gli ulteriori adempimenti
di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sulla G.U. da parte del
S.U.R.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 marzo 2008, n. 323

Leggi regionali nn. 31/74 e 47/75. Concessione
contributo di euro 19.000,00 per la redazione
del Piano Urbanistico Generale. Comune di
Gagliano del Capo (Le). Esercizio finanziario
2006 – Concessione proroga termini.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell'istruttoria
espletata dall'Ufficio e confermata dal Dirigente
del Settore Urbanistica riferisce quanto segue:

""Con deliberazioni di G.R. n.1625 del
30.10.2006 e n. 1756 del 28.11.06 di rettifica, veni-
vano determinati gli obiettivi ed i criteri per la con-
cessione dei contributi e con determinazioni
Dirigenziali n. 261 del 09.11.06 e n. 318 del
04.12.06 di rettifica, venivano formalmente asse-
gnati - con impegno sul cap.571010 del bilancio
dell'esercizio finanziario 2006 - i contributi in conto
capitale da destinare al finanziamento di strumenti
urbanistici, ai sensi delle ll.rr. 31/74 e 47/75.

Al Comune di Gagliano del Capo veniva asse-
gnato il contributo di euro 19.000,00 per la reda-
zione del PUG.

Le medesime deliberazioni di Giunta
Regionale assegnavano un anno di tempo per la
presentazione, all'Assessorato all'Assetto del
Territorio, Settore Urbanistica, della deliberazio-
ne comunale di adozione degli atti urbanistici di
che trattasi - ai sensi dell'art. 2 della citata l.r.
31/74 - a decorrere dalla data di comunicazione
dell'avvenuta ammissione a contributo.

La comunicazione dell'ammissione al beneficio
veniva trasmessa al Comune di Gagliano del
Capo con nota n. 420/04 del 12.01.07, di conse-
guenza la scadenza di cui innanzi si è verificata
il 12.01.08.

L'Amministrazione Comunale, con nota n. 813
del 30.01.08 - oltre il termine del 12.01.08 - ha
rappresentato l'impossibilità di rispettare il ter-
mine fissato, ed ha richiesto la proroga dei termi-

ni per la presentazione del PUG a seguito degli
indirizzi dettati dalla Regione inerenti il DRAG
che hanno rallentato i lavori per la definizione
delle linee di conoscenza e dei quadri-obiettivo
per la definizione del DPP, presupposto indispen-
sabile per la redazione del PUG.

Considerato che l'art. 3 della l.r. 31/74 fissa in
due anni quale termine massimo per l'adozione
dello strumento urbanistico oggetto di contributo,
l'Ufficio ritiene di poter derogare dal termine del
12.01.08 quale termine utile per poter richiedere la
proroga ed accogliere la richiesta avanzata dal
Comune di Gagliano del Capo per il periodo
richiesto, così come sancito dalla l.r. 31/74, art. 5.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni.

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale".

II presente provvedimento appartiene alle sfere
delle competenze della Giunta così come pun-
tualmente definite dalla lettera d, del 4° comma
dell'art. 4 della ex l.r. 7 del 4/2/97.

L'Assessore, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l'adozione del conseguente atto finale".

LA GIUNTA

- UDITA la relazione dell'Assessore e la conse-
guente proposta;

- VISTA la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento da parte della responsa-
bile P.O. e dal dirigente del Settore che ne
attestano la conformità;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

- DI CONCEDERE per le motivazioni riportate
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nella relazione, ai sensi dell'art. 5 della l.r.
31/74, nonché dell'art. 33 comma 4 della l.r.
28/2001 in materia di contabilità regionale, al
Comune Gagliano del Capo la proroga di 1
(uno) anno, decorrente dalla data del
12.01.08, per la presentazione degli atti, rego-
larmente adottati, relativi alla redazione del
Piano Urbanistico Generale.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

ILPRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 marzo 2008, n. 324

Leggi regionali nn. 31/74 e 47/75. Concessione
contributo di euro 19.000,00 per la redazione
del Piano Urbanistico Generale. Comune di
Miggiano (Le). Esercizio finanziario 2006 –
Concessione proroga termini.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell'istruttoria
espletata dall'Ufficio e confermata dal Dirigente
del Settore Urbanistica riferisce quanto segue:

""Con deliberazioni di G.R. n.1625 del
30.10.2006 e n. 1756 del 28.11.06 di rettifica, veni-
vano determinati gli obiettivi ed i criteri per la con-
cessione dei contributi e con determinazioni
Dirigenziali n.261 del 09.11.06 e n. 318 del
04.12.06 di rettifica, venivano formalmente asse-
gnati - con impegno sul cap. 571010 del bilancio
dell'esercizio finanziario 2006 - i contributi in conto
capitale da destinare al finanziamento di strumenti
urbanistici, ai sensi delle ll.rr. 31/74 e 47/75.

Al Comune di Miggiano veniva assegnato il
contributo di euro 19.000,00 per la redazione del
PUG.

Le medesime deliberazioni di Giunta
Regionale assegnavano un anno di tempo per la
presentazione, all'Assessorato all'Assetto del
Territorio, Settore Urbanistica, della deliberazio-
ne comunale di adozione degli atti urbanistici di
che trattasi - ai sensi dell'art. 2 della citata l.r.
31/74 - a decorrere dalla data di comunicazione
dell'avvenuta ammissione a contributo.

La comunicazione dell'ammissione al beneficio
veniva trasmessa al Comune di Miggiano con
nota n. 426/04 del 12.01.07, di conseguenza la
scadenza di cui innanzi si è verificata il 12.01.08.

L'Amministrazione Comunale, con nota n. 446
del 17.01.08 - oltre il termine del 12.01.08 - ha
rappresentato l'impossibilità di rispettare il termi-
ne fissato, ed ha richiesto la proroga dei termini
poiché a seguito sia della deliberazione del
Comitato Istituzionale A. di B.P. relativa all'ap-
provazione del Piano Stralcio Assetto
Idrogeologico, sia della nota del 15.02.06 con la
quale il Comune ha chiesto all'Autorità di Bacino
sopralluogo tecnico al fine di verificare la corri-
spondenza della perimetrazione del PAI all'effetti-
vo stato dei luoghi, e sia della deliberazione del
Comitato Istituzionale A. di B.P. del 29.06.06, che
ha approvato la modifica della perimetrazione del-
l'area interessata, con classificazione delle aree
"Bassa probalità di inondazione", si è reso neces-
sario adeguare gli elaborati tecnici del PUG.

Considerato che l'art. 3 della l.r. 31/74 fissa in
due anni quale termine massimo per l'adozione
dello strumento urbanistico oggetto di contribu-
to, l'Ufficio ritiene di poter derogare dal termine
del 12.01.08 quale termine utile per poter richie-
dere la proroga ed accogliere la richiesta avanza-
ta dal Comune di Miggiano per il periodo richie-
sto, così come sancito dalla l.r. 31/74, art. 5.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni.

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale".
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Il presente provvedimento appartiene alle sfere
delle competenze della Giunta così come pun-
tualmente definite dalla lettera d, del 40 comma
dell'art. 4 della ex l.r. 7 del 4/2/97.

L'Assessore, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l'adozione del conseguente atto finale".

LA GIUNTA

- UDITA la relazione dell'Assessore e la conse-
guente proposta;

- VISTA la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento da parte della responsa-
bile P.O. e dal dirigente del Settore che ne
attestano la conformità;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

- DI CONCEDERE per le motivazioni riportate
nella relazione, ai sensi dell'art. 5 della l.r.
31/74, nonché dell'art. 33 comma 4 della l.r.
28/2001 in materia di contabilità regionale, al
Comune Miggiano la proroga di 1 (uno) anno,
decorrente dalla data del 12.01.08, per la pre-
sentazione degli atti, regolarmente adottati,
relativi alla redazione del Piano Urbanistico
Generale.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 marzo 2008, n. 325

Leggi regionali nn. 31/74 e 47/75. Concessione
contributo di euro 19.000,00 per la redazione
del Piano Urbanistico Generale. Comune di
Chieuti (Fg). Esercizio finanziario 2006 –
Concessione proroga termini.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell'istruttoria
espletata dall'Ufficio e confermata dal Dirigente
del Settore Urbanistica riferisce quanto segue:

""Con deliberazioni di G.R. n. 1625 del
3010.2006 e n. 1756 del 28.11.06 di rettifica, veni-
vano determinati gli obiettivi ed i criteri per la con-
cessione dei contributi e con determinazioni
Dirigenziali n. 261 del 09.11.06 e n. 318 del
04.12.06 di rettifica, venivano formalmente asse-
gnati - con impegno sul cap. 571010 del bilancio
dell'esercizio finanziario 2006 - i contributi in conto
capitale da destinare al finanziamento di strumenti
urbanistici, ai sensi delle ll.rr. 31/74 e 47/75.

Al Comune di Chieuti veniva assegnato il con-
tributo di euro 19.000,00 per la redazione del
PUG.

Le medesime deliberazioni di Giunta
Regionale assegnavano un anno di tempo per la
presentazione, all'Assessorato all'Assetto del
Territorio, Settore Urbanistica, della deliberazio-
ne comunale di adozione degli atti urbanistici di
che trattasi - ai sensi dell'art. 2 della citata l.r.
31/74 - a decorrere dalla data di comunicazione
dell'avvenuta ammissione a contributo.

La comunicazione dell'ammissione al beneficio
veniva trasmessa al Comune di Chieuti con nota
n. 409/04 del 12.01.07, di conseguenza la sca-
denza di cui innanzi si è verificata il 12.01.08.

L'Amministrazione Comunale, con nota n. 309
del 15.01.08 - oltre il termine del 12.01.08 - ha
rappresentato l'impossibilità di rispettare il ter-
mine fissato, ed ha richiesto la proroga dei termi-
ni a seguito del continuo susseguirsi dei disposi-
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tivi di legge in materia urbanistica che hanno
richiesto un continuo aggiornamento della reda-
zione del PUG.

Considerato che l'art. 3 della l.r. 31/74 fissa in
due anni quale termine massimo per l'adozione
dello strumento urbanistico oggetto di contribu-
to, l'Ufficio ritiene di poter derogare dal termine
del 12.01.08 quale termine utile per poter richie-
dere la proroga ed accogliere la richiesta avanza-
ta dal Comune di Chieuti per il periodo richiesto,
così come sancito dalla l.r. 31/74, art. 5.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni.

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale".

Il presente provvedimento appartiene alle sfere
delle competenze della Giunta così come pun-
tualmente definite dalla lettera d), del 4° comma
dell'art. 4 della ex l.r. 7 del 4/2/97.

L'Assessore, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l'adozione del conseguente atto finale".

LA GIUNTA

- UDITA la relazione dell'Assessore e la conse-
guente proposta;

- VISTA la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento da parte della responsa-
bile P.O. e dal dirigente del Settore che ne
attestano la conformità;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

- DI CONCEDERE per le motivazioni riportate
nella relazione, ai sensi dell'art. 5 della l.r.
31/74, nonché dell'art. 33 comma 4 della l.r.
28/2001 in materia di contabilità regionale, al

Comune Chieuti la proroga di 1 (uno) anno,
decorrente dalla data del 12.01.08, per la pre-
sentazione degli atti , regolarmente adottati,
relativi alla redazione del Piano Urbanistico
Generale.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 marzo 2008, n. 326

Leggi regionali nn. 31/74 e 47/75. Concessione
contributo di euro 19.000,00 per la redazione
del Piano Urbanistico Generale. Comune di
Monopoli (Ba). Esercizio finanziario 2006 –
Concessione proroga termini.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, stilla base dell'istruttoria
espletata dall'Ufficio e confermata dal Dirigente
dei Settore Urbanistica riferisce quanto segue:

"Con deliberazioni di G.R. n. 1625 del
30.10.2006 e n. 1756 del 28.11.06 di rettifica,
venivano determinati gli obiettivi ed i criteri per
la concessione dei contributi e con determinazio-
ni Dirigenziali n. 261 del 09.11.06 e n. 318 del
04.12.06 di rettifica, venivano formalmente asse-
gnati - con impegno sul cap. 571010 dei bilancio
dell'esercizio finanziario 2006 - i contributi in
conto capitale da destinare al finanziamento di
strumenti urbanistici, ai sensi delle ll.rr. 31/74 e
47/75.

Al Comune di Monopoli veniva assegnato il
contributo di euro 19.000,00 per la redazione dei
PUG.

Le medesime deliberazioni di Giunta
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Regionale assegnavano un anno di tempo per la
presentazione, all'Assessorato all'Assetto dei
Territorio, Settore Urbanistica, della deliberazio-
ne comunale di adozione degli atti urbanistici di
che trattasi - ai sensi dell'art. 2 della citata l.r.
31/74 - a decorrere dalla data di comunicazione
dell'avvenuta ammissione a contributo.

La comunicazione dell'ammissione al beneficio
veniva trasmessa al Comune di Monopoli con
nota n. 399/04 del 11.01.07, di conseguenza la
scadenza di cui innanzi si è verificata l'11.01.08.

L'Amministrazione Comunale, con nota n. 47637
del 07.12.07 ha rappresentato l'impossibilità di
rispettare il termine fissato, ed ha richiesto la proro-
ga dei termini per la presentazione dei PUG, poiché
sono in corso gli adempimenti presupposti all'invio
alla Presidenza del Consiglio Comunale della pro-
posta di deliberazione per l'adozione dello strumen-
to urbanistico di che trattasi.

Premesso quanto sopra, l'Ufficio ritiene di
poter accogliere la richiesta di proroga avanzata
dal Comune di Monopoli per il periodo richiesto,
in relazione a quanto sancito dalla L.R. n. 31/74
con l'art. 5, per le motivazioni addotte
dall'Amministrazione Comunale e qui condivise.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni.

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico dei bilancio regionale".

II presente provvedimento appartiene alle sfere
delle competenze della Giunta così come pun-
tualmente definite dalla lettera d, del 4° comma

dell'art.4 della ex l.r. 7 del 4/2/97.

L'Assessore, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l'adozione dei conseguente atto finale".

LA GIUNTA

- UDITA la relazione dell'Assessore e la conse-
guente proposta;

- VISTA la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento da parte della responsa-
bile P.O. e dal dirigente dei Settore che ne
attestano la conformità;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

- DI CONCEDERE per le motivazioni riportate
nella relazione, ai sensi dell'art. 5 della l.r.
31/74, nonché dell'art. 33 comma 4 della l.r.
28/2001 in materia di contabilità regionale, al
Comune Monopoli la proroga di 1 (uno) anno,
decorrente dalla data dell'11.01.08, per la pre-
sentazione degli atti, regolarmente adottati,
relativi alla redazione del Piano Urbanistico
Generale.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione dei
presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

ILPRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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